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ganza. Presiedeva la funzione il principe di 
Carignano, Vi assistevano i membri’ della 
Giunta, distinti personaggi, industriali, i 
membri della Società promotrice dell'industria 
nazionale, cittadini d’.ogni classe. Inaugurava 
la funzione con utt bellissimo discorso 1’ ono- 
revole Castagnola; ministro di agricoltura; in- 
dustria è commefcio. Il comm. Codazza; pre- 
side del: Museo industriale, disse egli pure uno 
stupendo discorso ; quitidi il marchese di Sam- 
buy si fece a ringraziare con acconcie: parole 
il ministro; gl’industriali che risposero all’ap- 
pello, inviando i loro campioni, e la Società 
dell'Esposizione di Milano per il fraterno;aiuto 
che diede alla Esposizione torinese. Il principe 
di Carignano, seguito dal ministro, dai membri 
della Giunta, dagli altri invitati e dalle gentili 
signore, si recava poscia. a visitare le sale 
dell'Esposizione. Di questa mi riserbo di darvi 
più dettagliati e precisi ragguagli. Intanto vi 
dico che gli oggetti, disposti in locali distinti, 
formano: nove divisioni ripartite nelle diciotto 
seguenti sezioni: 

Materiale da costruzione , combustibili , ri- 
scaldamento, illuminazione — Materie grasse, 
gomme, resine e prodotti che ne derivano — 
Prodotti chimici — Materie alimentarie, droghe 
— Materie ‘tessili’ è falibricazione della carta, 
vestimenta în oggetti da viaggio — Concianti, 
cuoi e pelli — Tintoriali , tinture, stampe e 
colori per la pittura — Stampa, litografia e 
fotografia. 

Locomozione, mezzi di trasporto, meccanica 
e strumenti di precisione — Caccia e guerra. 

Igiene, medicina veterinaria e chirurgia — 
Belle arti ed arti industriali — Musica — 
Strumenti musicali. 

Mobili , oreficerie e. gioiellerie, pittura e 
scultura — Istruzione, educazione è benefi- 
cenza. 

l numero degli espositori per ogni materia 
o classe e quelle altre indicazioni che potes- 
sero valere a dare più esatta idea di questa 
Esposizione saranno oggetto! di altre lettere. 
Intanto nel chiudere questi brevi cenni ag- 
giungo che il ministro Castagnola mentre si 
preparava l’inaugurazione della Esposizione, ri- 
mise personalmente al sig. Marcellino Cano- 
nico, industriale, attivo ed intelligente mem- 
bro de) Comitato della Società promotrice del- 
l’industria nazionale , le insegne di. cava- 
liere della Corona d’Italia; qual meritato com- 
penso allo zelo di questo industriale. 

Gli illustri visitatori ‘nell’uscire dal palazzo 
dell’Esposizione campionaria dimostrarono la 
loro soddisfazione ai membri del Comitato per 
I'Esposizione. 

Dell’inaugurazione del mercato del bestiame, 
del banchetto offerto dal ministro nel pa- 
lazzo Carignano, del concerto sulla piazza Ca- 
stello, e del ricevimento vi dirò altra volta ; 
vediamo ora come anche quassù < ove si sa 
ancor del montè e del macigno » non si ignori 
il modo miglioré di porre in pratica l'antico 
adagio di miscere utile dulci. 

L’Esposizione di fiori, frutta éd ortaggi, se 
‘non riusci affatto il nec plus ultra della ric- 
chezza e della perfezione nel suo genere, è 
nondimeno sufficiente a dimostrare come lai 
floricoltura e l’orticoltura facciano anche in 
Piemonte notevoli progressi. Il giardino della 
Cittadella, ridotto a piacevole bazar per mezzo 
di aiuole improvvisate e di graziosi padiglion- 
cini, contiene in bell’ordine disposte le varie 
raccolte presentate alla mostra. Gli stabilimenti 
del Burdin e del Besson vi portarono le in- 
mumerevoli specie di frutta da autunrio e da 
inverno, di fiori, di piante esoliche e no- 
strane nelle varietà molteplici che l’arte mo- 
dificatrice e correggitrice della natura ha sa- 
puto, produrre ad ornamento dei' giardini ad 
utilità delle nostre mense. 

Le primeggianti fra le frutta per varietà di 
specie, bellezza di forme e squisitezza di gusto 
sono le uve dello stesso Burdin e del cav. Qua- 
relli. Nella ritchissima raccolta di quei grap- 
poli, delizia delle nostre colline, ne trovate 
d’ogni specie, di ogni colore, di ogni gros- 
sezza, di ogni paese. Uve di Grecia, di Spa- 
gna, di Francia e di Piemonte; uve da tavola 
e da vino d’ogni parte del mondo, ormai ac- 
climatate per cura dei due solerti orticultori, 
pregevoli per rigoglio di vegetazione & per 

rossezza di forme; gli agrumi del Ballor e 
È ortaglie del Chicco. 

A terminare questi rapidi cenni vi farò men- 
zione delle vaghe raccolte dì vasi, di panieri, 
‘di mobili da giardino e di quanto l’arté della 
fioraia sa produrre per far più belli i fiori 
colla bella ‘e adatta. disposizione in eleganti 
bouquets. à 

È a sperare che questo genere di esposi- 
zioni entrerà nelle consuetudini; del paese, ed 
allora non mancherà certo di invitare un mag- 
gior numero di espositori e così. potrà 108” | 
giungere lo scopo cui mira. Del resto, T'Espo- 
sizione di ‘quest’ anno è riuscita anche una 
semplice Esposizione campionaria. : | 


1. Roma, 21 settembre 
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INAUGURAZIONE DELLA GALLERIA 
DEL CENISIO. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Torino; A9 settembre. 


Eccomi a continvave la narrazione delle 
feste torinesi. 

Nelle ore antimeridiane di ieri partivano le 
varié depiitazioni operaie (134) per una gita 
ul Moncenisio ‘in convoglio speciale. concesso 
gratuitamiente dalla cortesia della direzione 
della ferrovia. Lt 

La città è inimatissima. La corte; ministri, 
diplomatici, senatori, deputati, sono: 1m. massa 
a Torino. Il signor de Rémusat fu visitato 
ieri mattina dalla nostra Giunta municipale. 
I rappresentanti di Torino furono trattenuti 
lungamente dal deputato ministro francese, il 
quale disse cortesi parole, all’indirizzo della 
nostrà città e del Piemonte. 

I sindaci delle. principali città. del Regno 
presentarono al municipio di Torino un indi- 
rizzò di ringraziamento alla nostra città per 
le accoglienze ricevute (1) 

A mezzogiorno inauguravasi solennemente il 
monumento a Paleocapa, dello scultore Ta- 
bacchi. 

A questa solenne funzione erano presenti 
il principe di Carignano, S. E. il conte Sclo- 
pis , ‘il ministro francese Lefrano, Lesseps, 
Grattoni ; il municipio era rappresentato. da 
parecchi membti della Giunta: 1 membri com- 
ponenti la Commissione pel momumento erano 
pur presenti; un grandissimo numero di si- 
&nore ; rappresentanti la stampa d’Italia ed 
estera; distinti personaggi ; rappresentanze di 
società operaie ; alunni. del convitto. nazio- 
nale, ece. Disse il discorso ; che fa applaudi- 
tissimo , il confe Cittadella ; ammiratore ed 
amico dell’illustre defunto. 

L’atto di inaugurazione e di cessione del 
monumento al municipio di Torino fu sotto- 
scritto dal principe di Carignano; dal ministro 
della Repubblica francese, dal senatore conte 
Sclopis, dal comm. Tecchio, dal senatore Vi- 
gliani, dal sindaco.di Terino e da altri illustri 
personaggi. Il monumento ha quattro iscri- 
zioni aî quattro lati del piedestallo. 

Di fronte: « a Pietro Paleocapa — inge- 
gnere illustre — statista insigne — gli ita- 
liani di ogni provincia: » 

A destra: « Cooperò — coll’ autorità della 
sua dottrina — alle due maggiori imprese — 
che l'industria scientifica — abbia compiute 
in questo secolo — il taglio dell’Istmo, il tra- 
foro delle Alpi. > 

A sinistra: « Fu ministro dei lavori pub- 
blici — del Regno subalpino — promosse l’u- 
nione di Venezia col Piemonte. > 

A tergo: « Nato in Bergamo il TX. novem- 
bre MDCCLXXXVIII — morto in Torino. il 
XI febbraio MDCCCLXIX. » 

Terminata la funzione l'illustre comitiva si 
avviava verso il palazzo del Museo industriale 
ove alle ore due deve pure aver luogo solenne- 
mente l'esposizione campionaria. Di. questa vi 
dirò in altra mia. 


Torino, 19 settembre (sera). 

Con grandissima pompa, con numerosissimo 
concorso di personaggi illustri, di gentili si- 
gnore; aveva luogo la solenne inaugurazione 
dell'Esposizione compionaria nel palazzo del 
Museo industriale ieri alle ore due pomeridiane. 

Il cortile del Museo erà addobbato con ele- 

(4) Eccovi l’indirizzo: 

È con l'animo profondamente commosso che noi 
intti rappresentanti delle città italiane, abbiamo 
aveòitato il frateriio invito della nobile città di To- 
rmo. » 

Quivi si affollano alla nostra mente le più care 
memorie di un passato di sacrifizi e di costanza } 
quivi apriamo l'animo alle dolci e liéte speranze 
dell'avvenire, imperocchè volle la Provvidenza: 
che, sotto forme e per maniere diverse, la città 
hativa di Sua Maestà il Re e del conte Cavour 
figurasse sempre prima nei grandi interessi della 
patria comune. "h 

A ddossata giù alle Alpi, per mblti anni protese 
lo sgnardo ele braccia alla rimanente Italia; in- 
coraggiando, sostenendo, capitananto il niovimento 
nazionale. Compiuta l’unità italiana, la sua mis- 
sione era cambiàta, ma non èra finita! 

‘Addossata ora all'Italia, èssa volge la fronte 

Ghlnia è serena alle nazioni limitrofe, sentinella 

avanzata di un popolo di 25 milioni, estrema avan- 

guardia della coltura, dell’industria e della civiltà 

del paese. 4 vd 

Lè città italiane, grate e riverenti, sono liete 

di essere così rappresentate da quellà fra di loro 

che è meglio atta a Tare gli onori alla patria 

nostra. da 

Vogliate, on. sig. Sindaco, farvi interprete presso 

il popolo di Torino di ti nostri sentimenti ed 

abbiatevi l'espressione di tutta la Mostra stima è 

del nostrò affetto. LIA, 200 
© (Seguono le firmè dei vari sindaci e rappresen- 

tanti delle città italiane). 


int 


sindaco’ di Torino, al- grande banchetto offerto 
dal municipio nel palazzo Carignano ieri sera, 
furono. accolte da entusiastiche acclamazioni 
dagli illustri convitati che scoppiarono in una- 
nimi applausi. 


| grandissimo numero g e 
|.naggie cittadini illustri. Presiedeva il banchetto 


Tordi, 19 settembre. 
« Rappresentante della città di Torino, sento 


il dovere ed il desiderio di esprimere la mia 
più viva: riconoscenza agli. illustri. visitatori. 
convenuti ‘alle nostre feste; voi accorreste, 0 
signori; a celebrare uno dei più splendidi co- 
nati dei secoli; voi vi soffermate nella nostra 


città per onorarne i festeggiamenti. È questo, 
o signori, um atto di vostra estrema. cortesia 
e di simpatia per la città di Torino, ed io, 
profondamente commosso, ve ne ringrazio a 
nome del. municipio e a nome del popolo to- 
rinese. 5 


«Signori, io. vi propongo un brindisi che 


voi gradirete.. Vi propongo un brindisi a Vit- 
torio Emanuele. » 


Queste parole: pronunziate. dal.conte Rignon, 


Sorgeva. quindi il, signor De Rémusat,a 


dire, acconcie parole che furono. del pari. vi- 
vamente applaudite.. Il rappresentante. della 
Francia chiuse il suo elegante discorso di- 
cendo: « Luigi XIV; ha detto che non v'erano 
più.i Pirenei; ora si dirà: non vi sono. più 
Alpi vi, e propose 

riero che seppe guidai 


| "biindisi al Re guer- 
il popolo alla indi- 
pendenza nazionale, alla libertà. — Visconti- 


Venosta! propose un brindisi alla salute del 
presidente della repubblica ed all’ amicizia 


della Francia e dell’Italia. — Il ministro, Ca- 
stagnola , a nome dei. colleghi della Camera, 
parlò della città di ‘Torino , come quella 


che seppe per tanti anni custodire religiosa- 


mente la libertà e tener vive le speranze d’I- 


talia. Propose di here alla prosperità della 


città di Torino, alla sua operosità indefessa , 
alla sua costanza nei sacrifizi , alla sua fede 


incrollabile, dando ancora oggi un nuovo esem- 


pio di ospitalità. — Parlò poscia l’incaricato 


- d'affari di Prussia, il senatore Vigliani, il 


comm. Peruzzi, sindaco di Firenze, il quale 
fu replicatamente applaudito. 

Nel vasto salone del palazzo Carignano, ad- 
dobbato con eleganza e buon gusto, erano con- 
venuti al banchetto municipale i ministri ita- 
liani Sella, Visconti-Venosta,: Castagnola ; i mi 
nistri francesi Rémusat e Le Frane ; il signor 
Ceresole, ministro delle. finanze della Confe- 
derazione svizzera 5 il conte Zichî, ‘rappresen- 
tante dell’ Ungheria; gl’ incaricati d’ affari di 
Francia, di Prussia; d'Austria ; il prefetto, il 
conte Sclopis, senatori, deputati, distinti in- 
gegneri ‘d’ogni nazione, i sindaci. delle prin- 
cipali città, d’Italia, il comm. Aghemo, primo 
segretario: di. gabinetto di S. M. il Re; 1 rap- 
presentanti della stampa estera e nazionale, 
di ragguardevoli perso- 


il conte Rignon,, sindaco della nostra ciltà, il 
quale aveva a sinistra il sig. Lefrane, a de- 
stra il sig. De Rémusat ed il sig. Grattoni. Il 
banchetto fu sontuoso, ed alle 9 gl’illustri con- 
Vitali si recavano al palazzo della prefettura, 
ovesera preparato uno splendido ricevimento. 

La piazza Castello, il palazzo Madama erano 
graziosamente illuminati ; la musica della guar- 
dia nazionale e della truppa di linea è dei 
Reali carabinieri facevano udire scelte melodie 
perfettamente eseguite, alternate con canti co- 
rali. 

Le feste ora sono finite; e quanti conveh- 
nero nella nostra città in quest’occasione fanno 
i più lusinghieri e. cortesi elogi sull’accogli- 
mento ricevuto dalla nostra cittadinanza e sullo 
sviluppo preso dalla nostra città in questi anni. 
Questa sera ha luogo al palazzo Reale il ban- 
chetto di 90 coperti, cui sono invitati 1 rap- 
presentanti delle potenze estere, gli agenti di- 
plomatici, i ministri, la direzione del traforo, 
Je autorità civili e militari. V'interverranno 
pure i signori Rémusat, Lefrane, Lesseps e 
Mauss. 

Ed ora?... l'ufficio di cronista ha pure le 
sue crudeli necessità; ora, dopo avervi parlato 
di feste e d’allegria, debbo parlarvi di un gra- 
vissimo disastro. 

Nelle prime ore di questa mattina un ter- 
ribile ed improvviso incendio seoppiava in una 
casa di via Saluzzo, è precisamente nella grande 
segheria a vapore che trovasi in quella via. 
Grande quantità di legname d’ogni genere era 
raccolta in quel vasto magazzeno. 

Accorsero le pompe della vicina ferrovia e 
quelle del Municipio. 1 pompieri sì adopera- 
‘fano con slancio per circoscrivere il pericolo, 
tn inutilmente, chè il fuoco divoratore, dopo 
due ore, aveva fatto di già così spaventosi 
progressi slanciandosi dal cantiere tutto in 
‘fiamme contro i due isolati di fronte. Gli in- 
quilini atterriti fuggivano nel massimo disor- 
dine, recando quelle poche masserizie:che poz, 
fevano. ‘Tre case furono ad un tratto preda 
‘delle fiamme; una delle quali ebbe pochi gua- 
sti, le altre due danneggiate gravissimamente. 
Da un ‘lato della via (Goito, ‘due interi .corpi 


di casa furono completamente distrutti dal ter- 
ribile elemento divoratore. 


tevole annunziava lo scoppio. di una caldaia 
della macchina a vapore. Il calore era intenso 
ed irresistibile a 100 metri di distanza. È un 
disastro déi più tremendi. 


non 5’ hanno ‘a lamentare vittime, Il danno 
materiale però è rilevantissimo. Fin nelle pri- 
me ore del mattino accorsero sul luogo del di- 
sastro. il principe di Carignano, il’ ministro 
Sella, ed altri eminenti personaggi, animando 
così colla loro, presenza quanti erano accorsi 
per adoperarsi in mille modi a diminuire le 
gravissime proporzioni del’ disastro. 


impartendo ordini e direzione per  circoscri- 
vere il danno. 


mandò tosto sul luogo il capo del suo parti- 
colare gabinetto, il commendatore Aghemo, e 
' volle essere informato minutamente dello svi- 
lupparsi della catastrofe e dei nomi di quelle 
persone che più si adoperarono per ispegnere 
il fuoco e salvare i pericolanti. Un ragazzo 
fa gettato dal primo piano di una casa sopra 
un mucchio di materassi, e fortunatamente 
non-s’ebbe-alcun. maleggna guardia di pub- 
blica sicurezza cadde 
il suolo; si dispera di salvarla. Un soldato di 
fanteria ed un pompiere furono pure feriti 
gravemente. La via Nizza presenta agli sguardi 
del pubblico uno spettacolo dei più strazianti. 


bili di ogni fatta in mezzo della via contro i 
pilastri dei portici e sotto î portici stessi; un 
mucchio di macerie da una parte, mucchi 
di lingeria, di letti, di materassi dall’altra, 
e sovra essi intere famiglie piangenti e di- 
sperate.  , 


questa gravissima catastrofe. È questo però il 
secondo incendio che sì sviluppa nello stesso 
locale. La prima fu l’anno scorso ; ma allora 
l’incendio fu prestamente circoscritto, le fiamme 


è che essa non può servire alla guerra, essa 


alla mia volta le felicitazioni più vive ai fore 
tunati. autori di questa opera magnifica che 
l’Italia in certo qual modo lia testé messa com- 

pletamente' finita a disposizione di tutto il 
| mondo. 

, « Permettetemi; ‘o signofi, dî salutare con 
rispetto mn tale avvenimento come-uno .splen- 
dido trionfo riportato dall’ andace iniziativa e 
dal genio perseverante di questo Piemonte che 
oggi si è fatto Italia. Permettetemi ‘di salù- 
tarlo con gioia come Ja prima breccia aperta 
da questo gran popolo nella formidabile bar- 
riera che lo separava da uma'gran parte del- 
l'Europa. Jo dico la prima breccia perché, 
come ieri già lo si è rammentato, Popera sua 
non è finita ed altri lavori lò attendono, amo 
a credere, non meno fecondi di benefici ri- 
sultati per il mio paese e per altri ancora. 
Questo sbocco non potrebbe bastare al flutto 
montante dell’ attività e della vita che fer- 
mentano* nel suo seno; ed è perciò che io 
amo scorgere nell’apertura del tunnel del Mon- 
cenisio il preludio d’un'éra novella per lo svi- 
luppo delle relazioni sempre più estese, sem- 
pre più cordiali fra l’Italia e lè altre nazioni. 

« Ma io desidero nello stesso tempo espri- 
mere tutta la gratitudine che m'ispirà la splen- 
dida ospitalità della città di Torino, nella quale 
il gran disegno. ormai compiuto ebbe la sua 
consacrazione ufficiale; di questa città di To- 
rino, che riprende in certo qual modo per 
un giorno il suo rango dî capitale, perché 
essa vede di nuovo dentro di sè riunito il go- 
verno, i rappresentanti della nazione e tutte 
le illustrazioni. del. paese. Che anche. per-essa 
questi giorni di festa siano il: principio d'una 

novella. èra,  d° un, acerescimento, di lavoro e 
di benessere. il, quale renda il suo. avvenire, 
benchè in una. sfera. diversa, degno. del suo 
passato, mentre che ogni italiano si dirà sem- 
pre con orgoglio percorrendo le sue belle con- 
trade, ammirando il suo gran fiume. È qui 
che hanno germogliato, è qui che sono sboc- 
ciati i nuovi destini della patria! » 


Verso le 5 del mattino un rombo spaven- 


Fortunatamente, a quanto si assicura, finora 


Vi ‘accorsero pure il prefetto ed il sindaco 


S. M. il Re, appena informato del disastro, 


ittendo col capo contro 


Actatastate alla rinfusa suppellettili e mo- 


Non si conosce ancora. la_ vera causa di 


Ecco ora il discorso. pronunciato a. Bardon- 

néche il 47 dal nainistro Sella: 
« Signore e signori! 

« Poichè il mio amico sig. Di Sambuy mi v 
costririge, io pure porterò un, brindisi, Esso 
non potrebb’ essere che ‘per “gli operai del 
tunnel del Moncenisio. To. do a questa parola 
operai una grandissima esterisione. Intendo 
tutti coloro che hanno promosso il tunnel a 
vi ‘hanno cooperato 0 lavorato sia col lavoro 
manuale, sia col lavoro intellettuale, sia come 
direttori, sia come amministratori, sia come 
legislatori, sia anche come pubblicisti.,. in- 
fluendo sull’opinione pubblica, senza la quale 
non si può far nulla oggidi. 

« Allorchè sì assiste ad: un.trionfò, dell’in- 
telligenza umana tanto splendido: come: quello 
che: qui festeggiamo, allorchè si vede un’opera 
tanto. importante per l'umanità, il primo mo- 
vimento di ogni uomo di cuore è di alzare 
un grido di riconoscenza verso gli autori di 
un simile benefizio. 

«E questo nobile, sentimento della ricono- 
scenza si fa tanto più imperioso qui in mezzo 
a queste Alpi, che, ogni, uomo sensibile alla 
bellezza ed alla grandiosità della natura. non 
può ascendere senza che Je sue idee e le sue 
aspirazioni intellettuali e morali s’innalzino ‘a 
misura ch'egli sale nello spazio. 

« To porto dunque un brindisi a tutti co- 
loro che hanno lavorato dl turninel del'Monce- 
nisio e sopratutto agl’ ingegneri Sommeiller, 
Grattoni e Grandis, che ne hanno concepiti 
ed eseguiti gli ‘apparecchi coi quali questo 
gigantesco pensiero è divenuto possibile. 

« Nessuno , salvo gl’ ingegneri stessi e fra 
noi il sig. Di Lesseps, il quale sa che cosa 
sia una grande opera, non potrebbe dire ciò 
ch’ è accaduto e ciò che si è dovuto soffrire 
per riuscire. Dapprima 


domate ed il danna lievissimo. 
Mi riserbo di sommînistrarvi altri ragguagli 
e faccio punto per oggi. 


Diamo il testo del brindisi. pronunciato dal 
ministro degli affari esteri di Francia, conte 
Rémusat, al banchetto del palazzo Carignano: 

Signori, . 

« Permettetemi di associarmi alle parole che 
avete udite or ora. Mi dispiace di non poter 
parlare la lingua dolce ed armoniosa in cui 
esse furono pronunciate. 

« Avrei voluto ripetere la parola che Dante 
chiama caratteristica della vostra lingua sì, sè 
a tutti i sentimenti che l'oratore ha espresso 
tanto bene. (Applausi) Ma vi dirò ‘almeno i 
sentimenti della Francia. Essa si rammenta 
che le nostre due lingue sono derivate da una 
lingua comune; quella dei nostri antenati, che 
noi siamo i discendenti della stessa razza, la 
razza latina, e che siamo fatti per intenderci, 
(Applausi) 

« Qual momento sarebb”egli meglio scelto 
per parlare dei sentimenti d’unione che devono 
riavvicinarsi? Una grande opera completò e 
cementò questa unione: Quando um gran re 
del nostro paese disse nella gloria della sua 
politica: « Non vi sono più Pirenei! » era 
egli più grande dell’industifa. dell’epoca  no- 
stra; pure una regina, (bene) che illuminata 
dalla scienza, scrive: « La barriera delle Alpi 
è caduta? » Mail grande merito di quest'opera 


è la via della pace, la guerra la chiuderebbe 
subito. Possa essa restare aperta per sempre! 
« Amo di ripetervi questi sentimenti in pre- 
senza di questi nobili rappresentanti di Torino, 
di questa città che fu la culla ed il baluardo 
della libertà dell’Italia. Permettete infine che 
mi unisca al brindisi che avete udito, e. che 
porti io pure, in nome della Francia e del 
presidente della Repubblica francese, un brin- 
disi alla salute di quel principe (bravo) guer- 
riero e liberale, fedele al suo popolo, fedele 
alla sua causa e che ha voluto illustrare il | 
sno, regno con due grandi cose, coi due più 
preziosi beni d'una nazione, l’indipendenza 
nazionale e la libertà pubblica. (Doppia salva 
dapplausi) » ° 


La procellosa e trepida 
Gioia ‘d'un gran disegno; 

« Quindi i dubbi, l’ineredulità, le opposi- 
zioni senza numero anche delle persone più 
jcompetenti. Infine gli ostacoli d'ogni genere, 
più serii, insuperabili, in apparenza, che si tor- 
vano nel clima, nell’opera stessa, 

« Ma la costanza ed il talento dei nostri 
ingegneri hanno vinto tutto. Si. è riusciti in 
modo splendido. Due cifre lo dimostrano. 

« Nei primi cinque anni coll’antico metodo, 
o colle prime prove del nuovo si fecero 2 
chilometri. Negli otfo anni successivi cogli 
apparecchi di Sommeiller, Grattoni e Grandis 
si fecero 10 chilometri. Vale a dire che con 
gli antichi metodi avrebbesi avuto bisogno di 
30 anni per forare il tunnel, ovvero per es- 
sere più esatti, in 30 anni non si sarebbe 
riusciti a causa dell’accrescimento delle diffi- 
coltà colla profondità sopratutto riguardo alla 
ventilazione. È 

« A misura che i lavori avanzavano si fa- 
cevano progressi. Anzi appena gli apparecchi 


Discorso pronunciato il 18 settembre al ban- 
chetto del Municipio di Torino dal sig. Wes- 
dehlen, incaricato d’affari della Germania: 

« Signori, 

« Dopo lo spettacolo che ieri abbiamo am- 
mirato, a fronte di quello cui in oggi assi- 
stiamo, dopo il cortese risovvenirsi dei popoli 
e governi stranieri, dei sapienti e degli ope- 
rai, io provo il bisogno, avendo io l'onore e 
la fortuna di rappresentare qui momentanea 
mente uno di questi governi, d’ indirizzare 
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dei nostri ingegneri furono applicati, la rapi- | piano regolare prodottone dall’ingegnere capo 
dità del traforo avanzava col resto. Si è com- 
piuto il. tunnel con una rapidità quattro volte 
maggiore di quella con cui, esso fu incomun- 
pueb0 @ 7 


"ciato. are: 
« Voi siete dunque riusciti, 
gneri. Mercè vostra i grandi tun 
cieco sono divenuti possibili. 
© Per conseguenza l’Ita! 
perchè mella missione di 


formidabile barriera delle Alpi. 


« La Francia vi, applaude, come gue Te 


non è ancora fi- 
delle Alpi. vi at- 
li avete resi possibili. In 
J'altro. gran tunnel del. 
S. Gottardo per aprire un’altra gran .via di 
comunicazione tra l’Italia ,. la. Svizzera e la 
Germania. Le frontiere del regno d’Italia non 
giungono al S. Gottardo, ma la Svizzera e la 
Germania reclamano,.il yostro concorso, per- 


tito dal suo illustre rappresentante 81g: 

« Ma il vostro, compito, 
nito, 0 signori. Altri passi 
tendono,, poichè. yoi, 
breve si comincierà 


chè esse hanno fede nella vostra scienza 
nella vostra esperienza. 


« Bevete dunque, signore e signori, e in 
onore di coloro che hanno, lavorato al tunnel 
del Moncenisio e di quelli, che hanno ‘soste- 
nuto tante fatiche per riuscire, ma sopratutto 


bevete alla salute dei signori Grattoni e Grandi: 
e ai Mani di Sommeiller. 


« Germano, Sommeiller ! io ti chiedo . per- 
dor di turbare la quiete delle tue ceneri fre- 
sclae tuttora e di evocarti fra noi. Ma il tuo 


spfirito non potrebbe essere altrove» che. qui 


ave l’opera tua è ammirata ed il tuo, nome 
‘acclamato fra i rappresentanti, dell’Italia e di 
«questa Francia che tu amavi quanto 1° Italia. 


« È doloroso, per, moi di non poter. espri 


merti viva, la nostra ammirazione e la nostra 
riconoscenza, In quanto, a te,.io ti credo. de- 
gno d’invidia , non di pietà, Tu hai reso. i 
più grande servizio possibile alle. due, nazioni 
che col. tuo affetto abbracciavi insieme. Tu hai 
fatto l’umanità padrona delle grandi montagne; 
tu.sei all’ apogèo della tua gloria; è per te 
e pei tuoi colleghi Grattoni e Grandis, che. .if 


poeta, ha cantato: 


Ezvegi monumentum aere perennius 
Regalique situ piramidum altius 
Quod non imber eda non aquila impotens 
Diruere possit, aut ‘innumerabilis 
Annorum series et fuga tempotum. 


. La tua opera è imperitura, il tuo, nome 
immertale, perchè migliaia e, milioni di colpi 
dei tuoi. vigorosi scalpelli 1° hanno inciso, in 


quelle montagne in un, modo incancellabile. 


« Sommeiller è morto quando il funnel si 
terminava. Qual meraviglia, signore e signori! 
V'hanno dei potenti organismi che; applicati 
una volta ad un’opra grandiosa, vi si identi+ 
ficano în maniera. .da»:non «formare; con_essa 
che una, sola,e medesima ;gosa;; Raffaele, spi+: 
rava dopo, aver. data.Jultima:pennellata al più 
grande capolavoro, che possegga‘ l'umanità; ..al 
quadro della Trasfguraziones Sommeiller lasciò 
quesia terra, allorchè. la. sua. perforatrice aveva 

qui compiuta.la sua; opera: 

« Fate, dunque un brindisi. signore. e si- 


gnori, alla salute dei-signori,. Grattoni.e Gran: 
dis, ai Mani,.di..Sommeiller:-» 


> 


TELEGRAFI 


Pubt,kchiamo il seguente Specchio ‘compa- 
rativo. dei telegrammi: privati spediti ad uffici 


interni dello ‘Stato ‘nei mesi di luglio ed Ago* 


sto del 1874, con'quella'nei mesi ‘medesimi 
del 4870, e dei prodotti relativi: 


1870 
N. dei» Prodotto 
telegri Lire - 


Luglio 143272 
Agosto ‘124469 


ASTA 


N. dei Prodotto 
telegri Lire 


182017 259398 85 
209657 28259990 
Totali 58756122 ‘385976 ‘541838 75 


267741 53756122 ‘383576 ‘541838 75 


‘Sì. hanno quindi nel luglio 1871 39645 tele: 
grammi: più che nel luglio:1870 e il prodotto 
mmore di:L.33262 32-e nell’agosto 1874 78188 
telegrammi. più. che: nell’‘agosto 1870. e lire 
38539 :85 di maggior. prodotto. Nei due mesi 
si spedirono 117833: più che nei mesi stessi 
del 1870 e si.in ‘ono L. 4,277 53.in più: 
Come ben sì vede; già nel secondo mesé: si è 
riguadagnato per il numero dei dispacci mant 
dati l’introito che prima era dovuto alla gra 
vezza della tassa. ì È 


Mesi 


20860117 
29960 05 


-———--err_ 
STRADE” FERRÀTE 

Ci scrivono ‘da’ Perugia 19 settembre: 

I lettori ricorderanno come il deputato Monti 
Coriolano, trattando in questo giornale ‘dellà 
congiunzione, ‘tanto ‘dibattutà, della strada fer- 
rata aretina colla senese, per unire spedita‘ 
mente Firenze con Roma, dichiarasse come, a 
suo modo di vedere, fra le molte linee in con- 
trasto trè fossero da yiudicarsi' razzonali. Fra 
queste pose la linea che denominò del Chiugi, 
e che pel primo’ presentò; la quale distaccan- 
dosi dalla, strada ferrata‘aretina, poco innanzi 
la stazione di Zueto, ‘andrebtie ‘ difilata ‘dietrò 
Castiglione del lago. Trasimbno, dirigenitosi pel 
Tresa a Chiusi. Egli ha'purè ‘assicurato “che 
questa linea 


il gran tragitto da Bologna a Firenze. 
Ora, in seguito di tale proposta,  Ammithi- 


strazione provinciale dell’Umbria ‘è ‘stata solle- * 


cita di fare compilare 10. studio’ ‘di’ massima 
della indicata linea, ed'ecco quanto'tisultà dal 


signori inge- 
nel a foro 


lia intera vi applaude, 
pace e di concordia 
che la sua natura le addita, Ella si preoccupa 
di facilitare le comunicazioni; coi popoli vicini 
e di distrugger gli ostacoli; opposti. da questa 


della provincia, sig. Guglielmo Bandini. 

La costruzione della linea riescirebbe lunga 
chilometri 26,877, formando, un. tragitto. tra 
Firenze e Chiusi di chilometri 149,937, e tra 
Firenze ed Orte di chilometri 232,710. A’quali 
uniti i chilometri 216 che. si percorrono da 
Orte a Roma e da Bologna e Firenze, la linea 
pel Chiugi darebbe la totale distanza tra..gli 
estremi in discussione, di Bologna e Roma, di 
chilometri 448,710. L’onor. Monti aveva fatto 
il conto di chil. 448 in 450. 

Resta ‘adunque provato che la muova linea 
differisce solo «di otto chilometri al paragone 
della brevissima comunicazione da Bucine a 
Ropolano, che oggi si è concordi nel valutare 
440. a 442 chilometri, 

L'ingegnere Monti rilevò bensì essere talel 
comunicazione aspra e difficile; importare circa 
trenta chilometri di strada ferrata di collina, 
con displuvio ben elevato che impone contro- 
pendenze, ed acclività le quali solo. da opere 
continue e notevoli. possono esser ridotte al 
dieci per mille e fanno sempre un anda- 
mento del tutto artificiale e dispendioso, ge- 
neralmente ritorto con curve ristrette. In tali 
condizioni è chiaro ché non può aversi cele- 
rità di vapore: a fronte di che il vantaggio 
di circa otto chilometri di minore tragitto per 
verità all’effetto scompare. 

Per contro la linea del Chiugi si è verifi- 
cata pianissima. Il suo massimo dislivello tra! 
il capo Nord ci si annunzia di due metri, e 
di 8" 40 al capo sud. Non ha pendenze su- 
periori al 2 88 per mille, e molte inferiori 
ed orizzontali. Le curve risultano brevi, e del 
raggio di un chilometro, due eccettuate di 
600 metri. Percorre suolo affatto saldo, e 
bisognoso di piccoli ed usualissimi movimenti 
di terra. L’espropriazione non dà peso, nè oc- 
corrono opere di arte d'importanza. La mag- 
giore è un ponte a travi di ferro sul canale 
di Tresa. Quindi è conseguente una facilità 
somma di esecuzione, brevissimo tempo, e 
spesa realmente minima. 

Bene a ragione “tale fu preconizzata dal- 
l’ingegnere Monti. La perizia Bandini ne fa 
ascendere Ja spesa a L. 1,847,133, che, cogli 
accessorii si portano a due milioni, avuto ri- 
guardo a ogni cosa. E si ha argomento di 
ritenere essere piuttosto larga perizia, mas- 
sime a riguardo dell’armamento, valutato oltre 
lire trentamila per chilometro. Il secreto del 
minimo costo sta appunto nella felicità impa- 
reggiabile della linea. 

Poste in sodo così le sue condizioni, sem- 
bra davvero che la congiunzione delle due 
strade ferrate in esercizio in Valdichiana, re- 
cata innanzi dall’ing. Monti allorchè quasi si 
accagionava di particolarismo, non possa non es- 
sere presa in considerazione da chi deve giu- 
dicare in supremo grado della importante qui- 
stione che si dibatte. Non è piccolo pregio 
agli occhi. nostri della linea del Chiugî, il 
fatto onde essa altera quasi per nulla il tran- 
sito esistente ed i rapporti per esso creati. ! 


e 


iS 
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stiglione: del: Lagoa Roma; non sapremmo | 
perchè dovesse'schivare una strada che costa 
poco e si può aprire più sollecitamente che | 
ogni altra. Arezzo, Cortona cesserebbero di 
essere trepidanti dal timore ‘di vedere distolto 
dalle proprie stazioni il gran movimento delle 
corse dirette. Perugia dovrebbe acconciarsi al 
destino chele tocca :e dacchè la sua-ammi- 
nistrazione provinciale prende cura di ‘far va- } 
lere le ragioni che può ‘affacciare sull’ argo- | 
mento, ed è presta a concorrere nella spesa, } 
deve ritenersi *che' nemmeno quella città sa- 
rebbe scontenta. Un ‘ultime riflesso. La con- | 
giunzione ' pel Chiugî ‘non defrauderebbe .il | 
Viaggiatore (che massime essendo straniero 
tanto 1’ apprezza) della vista dello storico e 
bellissimo: Trasimeno, in compenso del brutto 
che continuamente lo aspetta da sotto Chiusi 
a Roma, ed a riscontro delle bellezze della 
pittorica Umbria abbandonate per la via di 
Fuligno. i 

Riteniamo quindi che lode' speciale si debba 
all’amministrazione di questa provincia per gli 
studi che ha fatto eseguire, lo che dimostra 
il destarsi dell’attività locale, per ogni deve e 
l’apprendere cone in libero regime si curino 
gli speciali interessi concorrendo alla migliore 
soluzione degl’interessi generali, ed all’ampio | 
e maturo sviscerare delle quistioni. i 


| 


NOTIZIE ESTERE 


La' Liberté annunzia* chie molte perquisizioni 
ebbéro' luogo ‘a Parigi ‘il giorno 19 nella via 
Dunkerque: la polizià contava su ‘importanti 
scoperte. 

È probabile che il sig.‘ Husson sostituisca 
provvisoriamente nella prefettura di Parigi 


Leone Say, che lascierà Parigi per una quin- 4 


dicina di giorni. 

Gambetta era gravemente indisposto il 18 è 
non potè partir per Lione. 

La France, secondo un documento ufficiale, 


calcola che l'occupazione tedesca, limitata a | 


sei. dipartimenti, sarà di 49,931 uomini e 
| 42,329. cavalli. 


I Journal du Cher annunzia che il mare- 
sciallo Canrobert è arrivato a Bourges, dove 
ha installato il suo quartier generale; si con- 
ferma così.la notizia. che al. maresciallo fu 
affidato il comando in capo dell’ armata della 


Loira. 


Il Re di Spagna nominò, Thiers cavaliere 
del Toson d’oro. Quest’ordine, non conta più 


di venticinque decorati. 


Il generale Stosch sostituisce nel comando 
il generale ;:Manteuffel, partito: in congedo: per 


Gastein, 


La popolazione di Metz in una petizione al 
presidente della repubblica chiede grazia per 


Rossel. 


Nel mezzodì della Francia scoppiò uno scio- 


pero dei bottai. 


Secondo .il Volksstart, organo dell’ Interna-i 
zionale a Lipsia, Cournet,, ex-membro della 
Comune, sarebbe a Londra, e tutti gli ex-mem- 
bri del. governo insurrezionale di Parigi, .sa- 
rebbero stati nominati membri ' del. Consiglio 


generale dell’Internazionale. 


Il Journal de Genève “ha per: dispaccio da 


Saleure, 18 settembre: 


« Il Congresso dei cattolici liberali si apri 
oggi a 10 ore. Nel suo discorso d’inaugura- 
zione il signor Kaiser, consigliere nazionale, 
di Soleure, ha esposto la situazione religiosa 
attuale e la necessità pei laici di compiere una 


organizzazione ecclesiastica democratica. 


< Il signor Kaiser fu ‘eletto «alla presidenza 
e il landamanno Keller d’Argovia ‘alla. vice- 


presidenza del Congresso. 


« In seguito, il signor Keller diede lettura 
d’ura relazione sulla questione della separa- 
zione della. Chiesa dallo Stato ; Kaiser presentò 
una memoria sulla Chiesa cattolica e la costi-| 
tuzione federale; Anderwert di Turgovia, 
parlò dell’organizzazione liberale. da ‘opporsi 


ai gesuiti. 


« H Congresso ha designato come. delegati 
per prender parte al Congresso tedesco;a Mo- 
naco, i signori: Munzinger (Soleure) An- 


derwert e Keller. 


« Il Comitato definitivo dell’associazione fu 
composto dei signori Keller, Stocher (Lucerna), 


Anderwert, Kaiser e Munzinger: 
« L’accordo è unanime. » 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese : 


« Le votazioni seguite nella‘tornata del 16 
settembre del Gran Consiglio ebbero il seguente 


risultato : 


<A. Sospensione della delibera sulla ri- 
forma costituzionale e rinvio all’esito della 


costituzione federale : 
« Rifiutata da 54 no contro 48 si. 


< 2. Proposta Janen: Rimando al. Consi- 
glio di Stato per l’iniziativa, e delibera in 


prossima sessione straordinaria od; ordinaria : 
« Bifiutata da 50. no contro 46 sì. 
« 3. Proposta Battaglini : Aggiornamento 
del Gran Consiglio al 40 ..ottobre,y incarico al 


Firenze, potendo andare prestissimo per Ca- } Consiglio di Stato di presentare ‘un:suo. pro- 
getto da stamparsi, divulgarsi e sottoporsi per 
il 2 ottobre alla Commissione del. Gran Con- 


siglio per il rapporto. al riaprirsi di questo: 
< Adottata da -D5 sì contro 44 no.» 

Le trattative per ‘la formazione della So- 
cietà costruttrice del .S. Gottardo, .come Ja 
Nuova Gazzetta di Zurigo sente dalla miglior 
fonte, hanno'preso un andamentò, che induce 
a contare ‘sul conseguimento. completamente! 
soddisfacente allo scopo. 

La Pùix di Bruxelles assicura che il governo 
belga non si lascierà trascinare ‘a misure do- 
ganali protezioniste dai provvedimenti presi dall 
governo francese. 

Apprendiamo dal Diario di Barcellona che 
nella rappresentazione che ebbe luogo al teatro 
del Liceo, dove era convenuta tutta l'alta so- 
cietà barcellonese, S. M. il re Amedeo fu ri- 
cevuto al suo presentarsi nel modo più entu- 
siastico. Gli evviva al Re, tanto nel suo appa- 
rire nel teatro quanto allorchè si ritirava; fu- 
rono straordinari. La popolazione intera si ‘era 
riversata nelle vie che S. M. doveva percor- 
rere. 

L’Imparcial di Madrid annunzia che ‘il ge- 
nerale Espartero avrebbe offerto la sua casa 
al Re quando questi sì recherà a Logrono. 

1 giornali austriaci del 20 hanno i seguenti 
telegrammi: 

Praga, 19. — Nella Commissione dei trenta, 
Clam-Martiniz e Rieger riferirono sullo stato 
| delle ‘trattative di compromesso, in seguito a 
| che vennero elette tre ‘sottocommissioni per la 
* questione .di diritto pubblico, del regolamerito 

elettorale e della legge sulle nazionalità. 
t' Monaco, 48. — Il re conferi alla regina dei 
| belgi ed alla principessa ereditaria di Germa* 
! nia la ‘croce del merito per il 1870-74 col 
| gran nastro. 
Odessa, 46. — L'imperatore Alessandro, per 
t eternare la memoria della sua visita al Caucaso 
l'ordinò la fondazione d’una università. ‘L’im- 
| peratore ordinò inoltre l’immediata costruzione 
d’una ferrata del Caucaso, riconosciuta di grande 
importanza strategica. » 
i .\Seriwono da Antivari in dala del 15 all’Os- 
1 servdtore triestino : 


> | 

bbe ‘pianiissima,' di fatile'ese- © 

cuzione, di minimo costo, non tanga! rispetto © 
o) Let pi 


{:- Morto Ali pascià, ‘cadde Ismail pascià, go- 
| vernatore di Scutari, il quale è definitivamente 
| destituito, e gli viene destinato a successore 
è ! Mustafà ‘Assim-‘pascià. Inoltre vennero fatti pa- 
Leggiarho nel Courrier.de Nancy del 10: ‘ recchi cangiamenti, ed altri ancora ne avver- 
«ll-genérale Manteuffel è giunto ierl’altro : ranno; 
! nella nostra città, che è ormai la sede del. ‘A Scutari arrivarono in questi giorni ‘altri 
è quartier generale dell’armata d’occapazione. » è 7 battaglioni da Erzerum, Trebisonda e Volo. 
Il disarmo della guardia nazionale di Saint- ‘ — Dicesi che un corpo considerevole di truppe 
— Efiennie' si esegui seriza difficoltà in due giorni; ‘ verrà conservato ‘a Scutari. 

furono ritirati 3870 fucili. Malgrado tutte le nuove disposizioni prese, 


| Victor. Hugo trovasi da qualche giorno ' af- 
| feto di pleurite, che ispira alla sua famiglia 
led ai suoi amici le più vive inquietudini. 


regna tuttora a Scutari generale costernazione, 
e sarà sospesa per il momento l'occupazione di 
Hotti e Castrati, dove pare siano penetrati dei 
montenegrini ed abbiano introdotto gran quan- 
tità di munizioni. 

44. — È arrivato ieri di notte il nuovo go- 
vernatore di Scutari Assim pascià,. proveniente 
da Costantinopoli. Egli è tosto ripartito per il 
suo nuovo ufficio. 

Un dispaccio da Washington reca: 

« Il presidente Grant ha nominato Guglielmo 
Meredith e Caleb Cuschirz rappresentanti degli 
Stati. Uniti nella Commissione d’arbitrato, alla 
quale deve essere sottoposto il trattato di Wa- 
sington e le cui conferenze si apriranno fra 
breve a Ginevra. di 


Da Montevideo, 12 agosto, scrivono al Com- 
mercio di Genova: 


«In questi giorni si riuni. la Commissione 


ma'di pezzi 800. circa, raccolti dietro inizia- 
tiva del dott. Felici Angelo, romano, barba- 
ramente assassinato, fra gli orfani. di Buenos- 
Ayres e gli;inondati del Tevere, pei quali. la 
somma venne inviata al sindaco di Roma. 

< Attendesi qui; nuovamente da Buenos-Ayres 
il ministro. italiano, Della Croce per definire 
la quistione cosidetta delle reclamazioni.ita- 
liane per la quale. si dicono, le trattative.a 
buon punto. » 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


(G) Panici-VersamLes, 18 settembre. — 
Uno speciale dispaccio dotato. da Modane reca 
l’annunzio che il treno d’inaugurazione della 
galleria del Moncenisio, partito. da Bardonecchia 
alfe ore»410:25 di iermattina, giunse.in quella 
stazione alle 41430, e che Ja.galleria venne 
percorsa.in 25 minuti senza il minimo incon- 
veniente ; il ministro Lefranc ricevette nel modo 
il più cordiale i rappresentanti d’Italia, dopo 
di che si ritornò assieme a Bardonecchia alla 
volta di Torino, onde prender parte alle feste 
che il Municipio deve. dare in tal circostanza. 
Ecco dunque compita la terza grande opera di 
questo secolo, la quale, unitamente alla, posa 
del filo transatlantico ed al taglio dell’Istmo 
di Suez, prova sempre più sin dove può ar- 
rivare il genio umano. Immense e della mas- 
sima utilità saranno senza dubbio le conse- 
guenze di questo gigantesco lavoro; l'avvenire 
politico e commerciale dell’Europa intiera vi 
approfitterà ; ciò che intanto si può per. ora 
constatare si è, che gl’interessi d’ogni natura 
hanno acquistato un mezzo di comunicazione 
regolare, rapido, ed al riparo dalle intemperie 
delle stagioni. 

I commenti sull’ ultima seduta. della testè 
chiusa sessione. parlamentare e sull’infiuenza 
del sig. ‘Thiers, mediante la quale egli riesce, 
in ogni grave. circostanza, a piegare la volontà 
dell'Assemblea ed a carpirle il voto conforme 
alle ‘sue. proprie convinzioni, continuano colla 
massima. alacrità ed in sensi diversi; già ab- 
bastanza però credo avervene detto nell’ultima 
mia per non ritornare ora sullo stesso argo- 
mento, Ciò che, ad, ogni. modo non si può a 
meno di conchiudere. si è, che la. sessione 
venne chiusa con un .trionfo. del. presidente 
della repubblica, è vero, ma nello stesso tempo 
con una buona notizia per il paese; il quale 
è hen lieto di vedere accelerarsi lo sgombro 
delle truppe prussiane:; misura questa che serve 
ad alleggerire di molto il già abbastanza so- 
praccaricato tesoro. 

Checchè se ne dica, Parigi riprende assai 
vivamente il suo primitivo aspetto ; tutti gli 
stabilimenti pubblici sono ripieni di gente, 
immensi sono gli arrivi, e la popolazione 
cresce a vista d'occhio ; contuttociò però gli 
affari sono alquanto fiacchi, mentre si sperava 
una maggiore ripresa; egli è tuttavia ben 
certo che, allorquando i dipartimenti più vi- 
cini saranno completamente evacuati dalle 
truppe prussiane, e che, come sperasi, il go- 
verno verrà definitivamente a Parigi, l’alto 
commercio ne risentirà un grande vantaggio, 
i fabbricanti, gl’industriali ed i capitalisti 
rientreranno tosto nel mentre che attualmente 
si trovano tuttora all’estero, alle villeggiature 
od ai bagni, tanto più che, stante la continua 
detenzione dei numerosissimi prigionieri co- 
munisti, la scarsità degli operai si fa molto 
sentire, inciampo questo, non meno grave di 
tutti gli altri, allo sviluppo dell’industria ma- 
nifatturiera. Si ritiene quindi che il Governo 
non tarderà a prendere le più opportune mi- 
sure atte allo scioglimento favorevole di tutti 
questi intrighi, onde il paesè sia in' grado di 
risollevarsi al più presto dalle immense scia- 
gure sofferte, delle quali ognuno già cerca qui 
di dimenticarsi. 

Le feste neì dintorni della città sono molto 
animate; assistetti ieri a quella del disgra- 
ziato Saint-Cloud, e vi assicuro che'non si 
poteva desiderare maggior allegria per parte 
degli intervenuti; non così dei propri abi- 
tanti, i quali troppo hanno sofferto ‘sia mo- 
ralmente che materialmente in occasione della 
presenza colà dei prussiani; vi dirò anzi che 
un simile contrasto mi faceva pena, sensazione 
che non può a meno di essere provata da 
‘ogni persona ben mata. Non sò poi quale spi- 
rito si possa qui trovare, mettendo in ridicolo 
alcuni dei più importanti fatti della recente 
guerra; immaginatevi che appunto sulla piazza 
di Saint-Cloud, rappresentandosi da ‘una com- 
pagnia di saltimbanchi la Presa di Digione, 
fra i più strani particolari dovetti’ osservare 
îl seguente: « Una spia prussiana viene con- 
« dotta in presenza del generale Garibaldi, il 
« quale, dopo averla ‘interrogata, attorniato 
€ dal suo stato maggiore, pronunzia il se- 


« guente giudizio: — To ti ‘condanno alla 


popolare italiana e stabili di dividere la som- 


< morte provvisoriamente... » A. quest'ultima 
parola.il numeroso uditorio proruppe neè più 
fragorosi applausi. ; 

AI Bois de Boulogne vi. furono per contro 
le corse dei cavalli; esse doveano avere lu, 

a Chantilly, ma stante l'occupazione prussiana 
si credette meglio farle a Parigi; immenso era 
il concorso; mancava però le haut-monde. 

Il duca di Montpensier, dopo di avere pas 
sato tre settimane al castello d’Eu, in compa. 
gnia del sig. Estancelin, tornò a Parigi. 

ll generale Schenck, ministro degli Stati. 
Uniti presso il gabinetto inglese, è pure arri. 
vato a Parigi e prese alloggio al n. 36 del. 
IPAvenue de la Reine Hortense; avendo otte. 


nuto dal suo governo alcuni mesi di congedo 


egli ne profitta per pagsarg l'inverno a Parîg 
coll’imtiera sua famiglia. î 

Il sig. Ozenne, segretario generale del pi. 
nistero dî commercio, è testè ripartito per lm 
ghilterra, \atore delle istruzioni del eoy 
francese al sn.0 ambasciatore a Londra, il duca 
di Broglie, rev'ative alla revisione dei trattagi 
di commercio esistenti fra i due Stati, ma 
assai prossimi a scadere. Nei circoli politie 
affermasi intanto che il sig. Pouyer-Quertier 
vi.si recherà pure «pianto prima ed allo stesso 
scopo. |. 

È oggi il primo giorno dell’incanto. al Lou- 
vre delle: 35,238 pezze di finissima tela, pro- 
veniente: dalla liquidazione della lista civile 
della ex-famiglia imperiale ; il liquidatore Escribe 
ne è incaricato; recatomi & visitare questo 
immenso deposito, vi posso assicurare che esso 
è di una bellezza e di mna cumiosità straordi- 
narie. 

La principessa Matilde calcola venir passare 
l’inverno a Parigi, e mi si assicura anzi che 
già fece fissare un bel palazzo in via g'e Barry, 
ultimamente abitato dalla ricca daria spa- 
gnuola, la contessa -Gibacoa. Il conte olandese 
de Niewerkerke, ispettore di belle arti al JLou- 
vre, continuerà, assai probabilmente ad esser 
il professore di pittura della principessa. 

Gli arresti dei compromessi nella Comuie 
continuano tuttora e non passa giorno senzî 
che se ne registr un gran numero: eccovi/a 
tale riguardo uno strano e non raro caso. di 
affezione smisurata ‘e’ disinteressata; trattasi 
dell’arresto. della ‘celebre danzatrice egiziana 
Mergern,. donna di rara bellezza. Essa ebbe 
occasione di conoscere al. Cairo um giovine 
francese di nome Giovanni Damellé; innamo- 
ratasene volle seguirlo in Francia; egli non 
ebbe il coraggio’ di opporsi, ma tosto rientrato 
in Parigi, il Damellé prese parte alla Comune 
e fu nominato colonnello; un mese fa lo si 
scoperse ed arrestò; ebbene, sapete voi cosa 
fece ieri l’egiziana? essa andò a consegnursi 
alla polizia, dicendosi moglie del Damellé e 
compromessa essa pure nei fatti della Comune; 
sì credette alle sue asserzioni e venne arre- 
stata. 

« Così potrò vivere ancora col mio disgra- 
ziato amante, » diceva essa, ignorando certo 
che non la si lascierebbe nella stessa prgione. 

La Commissione delle grazie non si riunirà 
probabilmente che verso il. principio del pros: 
simo ottobre, non potendo essa prendere al 
cuna deliberazione prima di conoscere l'esito 
dei ricorsi stati presentati dai condannati al 
Consiglio di revisione o cassazione. 

Dicevasi, alcuni. giorni or sono, che il si- 
gnor Gambetta intendeva passare le vacanze 
parlamentari a Cahors, sua città natia; pare 
ora invece che l’ex-dittatore della difesa na- 
zionale abbia modificato il suo itinerario, por- 
chè si ritiene per positivo ch'egli anderà solo 
a Lione, ove debbono accompagnarlo i signori 
Rane e Spuller. 

Il 1° reggimento della guardia repubblicana, 
giunto da Versailles, ha preso ieri possesso 
della caserma del principe Eugenio; egli entrò 
in Parigi colla musica alla testa e fra i più 
entusiastici applausi della popolazione. 

Per ordime dell’imperatore di Germania, s 
rimpiazzarono a Strasburgo con nuovi nomi 
tedeschi i nomi francesi delle porte, dei quar- 
tieri ed altri locali militari; così, per ‘esempio, 
la porta di Austerlitz sarà d’ora in poi la porta 
dei Macellai (Metzerthos) ; la porta di Francia 
porta della Cittadella (Citadellihos), ecc, 


CRONACA DI ROMA 


' Il generale comandante della guardia nazio- 
nale ha indirizzate. alle legioni un ordine del 
giorno, lodandole del Joro contegno nella ras 
segna di ierî, e pubblicando nello. stesso 
tempo la lettera di congratulazione che gli fu 
diretta dal ministro della guerra. Essa è la 
seguente : 
« Generale, 

« Già jo aveva avuto occasione di ammirare 
Îl distinto aspetto. e le numerose file della guar- 
dia nazionale di Roma fin dai primi del luglio 
scorso, allorquando il nostro Re insediava il 
governo in questa città. Oggi, avendo avuto 
l’onore di rassegnarla personalmente, quella 
mia, prima ammirazione fu più confermata. 

€ Lesue grosse e. helle legioni sono statè 0gg! 
una nuova. e solenne affermazione dell’univer- 
sale sentimento della cittadinanza romana, sen= 
fimento di francore forte attaccamento alle na- 
zionali istituzioni. î 

« Generale, Ella deve sentirsi orgoglioso di 
comandare siffatta milizia, come Roma di pos: 
sederla. Il ministro della guerra 
« Ricorti. » 


Leggiamo nella Gazzetta "Ufficiale del ZU : 
All’ecc.mo signor Sindaco di Roma manda- 
rono telegrammi di congratulazione per il s0- 
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Jenne anniversario dg truppe 
ire ita petioie di Napoli; il Con- 
siglio provinciale di Benevento ; una Commis- 
sione della cittadinanza di Matelica (Marche) ; 
il Consiglio provinciale di Avellino; gli im- 
piegati delle ferrovie romane, residenti a Fi- 
renze 5 alcuni cittadini di Cervatto. 

Il Consiglio provinciale di Benevento mandò 
ano spiga telegramma anche al signor pre 
sidente del Consiglio provinciale di Roma, 


Teri sera, 20, partirono per. Firenze il pre- 
sidente del Consiglio ed î ministri Ricotti e 
Correnti. 


Teri sera ebbe luogo l'apertura del teatro 
Apollo collo spettacolo d’opera la Muta di 
Portici, e col hallabile la Bersagliera. 

Durante lo spettacolo, e specialmente al suo 
cominciare, quando venne chiesto l’inno reale, 
furono molti ed entusiastici ' gli applausi al 
Re, all'Italia e a Roma capitale. 


La Direzione dell’istituto tecnico di geodesia 
ed icodometria‘ha pubblicato un avviso, dove 
annunzia' che, cominciando dal giorno 24 pros: 
simo verranno esposti nelle sale della regia 
Università di Roma i lavori compiuti dagli 
alunni dell’Istituto. 


La reale Accademia filarmonica romana, 
questa sera (22 settembre) darà un quinto 
saggio privato, sotto la direzione del maestro 
Giuseppe Bertini. 

Jeri si è pubblicato in Roma un nuovo gior- 
nale ebdomadario che si intitola il Venti Set- 
tembre, e che si occuperà specialmente degli 
interessi municipali della. capitale. Diamo il 
benvenuto ‘al nuove confratello ed auguriamo 
felice esito ai suoi lodevoli sforzi tendenti al 
miglioramento della civica amministrazione. 


Verso le ore 9 di ieri sera, una quantità 
di popolo recavasi sul luogo dove risiede l’am- 
basciata dell'impero germanico, a cui faceva 
una dimostrazione di simpatia. 

Un: segretario) dell’ambasciata , affacciatosi 
al balcone, ringraziava la folla plaudente. 


Giovanni M. e Domenico M., venuti fra di 
loro a contesa, mentre si ferivano leggermente 
con colpi di coltello, erano’ arrestati da alcuni 
sott’ufficiali dei bersaglieri. | 


Furono pure arrestati tre mariuoli mentre 
mettevano in uso tutta la loro abilità per in- 
volare l’orologio a un tal Filippinì. 


Teri sera partiva alla volta di Firenze S. E. 
il ministro di ‘Russia. 

Abbiamo dato il menu del pranzo del Fréyus 
e giacchè: un nostro amico ce lo manda, pub- 
blichiamo anche quello del pranzo dato dal 
municipio di Torino che ci si assicura riuscì 
splendidissimo e prelibato. Noi abbiamo pro- 
vato a fare un confronto fra l’uno e l’altro 
sulla carta, ma abbiamo conchiùso che per 
giudicarlo coscienziosamente sarebbe stato me- 
glio avervi assistito e non solo de visu. In 
ogni modo se qualche lettore vuol provarsi a 
indovinarne il sapore, ecco il menu: 

Consommé X L’IrALIENNE 

Turbots de T'Océar, sauce Crevettes — Filets 
de Bceuf è la Jardinière — Poulardes è l’ébène 
et iyoire — Buissons de foie gras è la Chevreuse 
— Haricots verts è l’Anglaise. 

Capri frappé — Valmagra et Barolo 
Volnay et Lafitte 
Puncn À La Roxanne 

Truffes blanches è la Piémontaise — Faisans 
flanqués d’Ortolans ròtis — Gàteaux Cussy è la 
Condé — Corbeilles de Nougats aux fruits — 
Glaces Panachées. 

Moét et Chandon — Syracuse 
v- Café et Liqueurs.' 

Il pranzo fu come al solito rallegrato dal 
suono dî vari pezzi di musica conditi tutti 
alla salsa di tamburoné. ‘ aio 


OSSERVAZIONI, METEOROLOGICHE 
il dì 20 settembre 1874 


(Osservatorio del Collegio Romano) 
ll Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodì ‘762,5 
Termometro centigrado 
Massimo 25,0 — Minimo 17,7 
Umidità media del giorno 
Relativa 75, — Assoluta 14,22, 
Vento dominante. Sud debole. 
Stato, del cielo. Pioggette a rari intervalli pri- 


ma del. mezzodì,;. nelle. ore. pomeridiane sempre 
nuvoloso; alla, sera strati sparsi. "a è 


Pioggia in 24 ore = 2mm 9g, 
sis 


Hl-rivenditore del: nostro giornale a 
Ravenna si lagna perchè talvolta ‘1° Opi- 
nione sia. distribuita a Ravenna alle ore 
3 pom. per gli associati ‘ed a lui soltanto 

le 9. L'avvertiamo, e con lui tutti. gli 
altri che avessero simili. lagnanze, che 
noi facciamo una sola spedizione per tutti 
© che quindi a noi non sono imputabili 
Simili ritardi. Se il giornale arriva per 
tmo deve arrivare ugualmente per gli altri. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 settembre pub- 
blica: 


4. R. decreto 26 agosto, con cui, a partire + 


dal 4° gennaio 1872, il Comune di Cavasagra 
è soppresso ed unito a quello di Vedelago in 
provincia di Treviso. î 

2 R. decreto 10 settembre, in forza del 
quale, i comuni di Castione di Strada, Mor- 
tegliano e Lestizza costituiranno d’ora în poi 
una sezione del collegio di Palma con sede a 
Mortegliano. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 

4. Elenco delle persone alle quali, in atte- 
stato della nazionale gratitudine per atti di 
filantropia e coraggio nella colonia italiana di 
Rio Janeiro durante l’invasione della febbre 
gialla pel 1870, fu con regio decreto 19 lu- 
glio ultimo conferita la medaglia d’argento, 
come benemerita della salute pubblica. 

5. Elenco di persone decorate di medaglie 
d’argento al valor civile per coraggiose e fi- 
lantropiche azioni da essa compite. 

6. Altro elenco di persone premiate con la 
menzione onorevole per generose azioni. È 


La Gazzetta ufficiale del 21 settembre pub- 
blica : 

1° R. decreto 31 agosto, con cui si auto- 
rizza la frazione di Pian de’ Lagotti a tenere 
le proprie rendite matrimoniali , le passività 
e le spese separate da quelle del rimanente 
del comune di Frassinoro nella’ provincia di 
Modena. 

2° Decreto 9 settembre del ministro delle 


finanze, con cui si determina che néi giorni | 
4 e 6 del venturo mese di dicembre avranno * 
luogo presso le intendenze di finanza di prima | 


e seconda classe gli esami di concorso per 
la nomina ad aiuto agente delle imposte di- 
rette. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Il Corriere di Sardegna annunzia che nei 
giorni scorsi parti da Cagliari. 1’ ex-console 
francese, barone di Chasserieux, richiamato in 
Francia dal presidente della repubblica. 

— La Società degli operai di Cagliari inviò 
al sindaco una protesta contro 1° applicazione 
della tassa sull’esercizio e sulle rivendite. 

— Il Corriere delle Marche dice che ieri, 
ricorrendg il primo anniversario della libera- 
zione di Roma, il Municipio d’Ancona ha elar- 
gito lire 200 a favore degli asili infantili. 

Futuri veseovîi. — Leggiamo nel Mondo 
di Torino del 18 e 19 settembre: 

Se le nostre informazioni sono esatte, nella 
nomina che il Santo Padre intende fare quanto 
prima di vescovi in Italia, verrebbero desi- 
gnati ad arcivescovo di Torino il vescovo di 
Saluzzo, ad arcivescovo di Vercelli il vescovo 
d’Alba, ed a vescovi di Saluzzo e Novara gli 
attuali vicari generali delle stesse diocesi. 

Il vescovo di Alessandria verrebbe promosso 
all’ arcivescovato di Genova, ed a vescovo di 
Alessandria sarebbe nominato un canonico di 
Novara; a vescovo d’Alba il vicario capitolare 
di Vigevano; ed'a vescovo di Susa il canonico 
Sciandra, vicario capitolare ‘della stessa. dio- 
cesi. Un giornale di Roma annunzia la nomina 
di vari religiosi, specialmente per le provincie 
ex-pontificie e meridionali. Tra i cappuccini 
verrebbero elevati all’ episcopato il padre Ni- 
colò da S. Giovanni, ministro generale dell’or- 
dine, padre Eusebio da Montesanto e padre 
Mauro da Perugia. È noto da ultimo come 
a vescovo di Fiesole sarà nominato il canonico 
fiorentino Frescobaldi, da lunghi anni vicario 
capitolare della stessa diocesi. 

Disgrazia. — Leggiamo nella Gazzetta 
di Napoli del 20: A 

Teri a sera il treno n° 52 delle Meridionali 
urtò allo sbocco della galleria di Maddaloni 
contro il treno misto che veniva da Bene- 
vento. 

Causa dell’urto il non aver potuto rallen- 
tare a tempo il treno misto per prendere lo 
scambio. L'umidità che invadeva le rotaie ren- 
deva inefficace l’azione ‘dei freni. Meno qual- 
che contusione, delle quali furono vittima;al- 
cuni passeggieri, non hannosi a deplorare di- 
sgrazie. Ilmateriale fu sensibilmente danneg- 
giato, specialmente una delle macchine e quat- 
tro vagoni-merci. 

San Gennaro, — Il Conciliatore di Na- 
poli del 20 serive : 

Teri alle ore nove e 13 minuti il nostro pa- 
trono ‘e’ protettore S. Gennaro si degnò ripe- 
tere il prodigioso miracolo della ebollizione 
del sangue. 

Decesso. — Il Pungolo di Napoli annun- 
zia che il 49 cessava di, vivere nella sua villa 
a Sorrentino il senatore’ Giovanni Andrea di 
Sangro, principe. di Fondi. 

Cambiamento di guarnigione. — 

Tra il 20 ‘di ottobre e il 1° novembre 


.| ayranno luogo i seguenti cambi di guarni- 


né : Ì 

1 reggimenti della brigata Casale si reche- 
ranno a dare il cambio ail reggimenti della 
brigata Pinerolo ,. ora nella. divisione di Pa- 
lermo. n 5 

1 reggimenti della brigata Cremona rim- 
piazzeranno quelli. della brigata Ancona a 
Reggio ed a Catanzaro. 

Il 57, 65 e 74 reggimenti fanteria daranno 
ciascuno un battaglione distaccato nella divi- 
sione di Palermo; il 1° reggimento bersa- 
glieri parimenti, ed il 7° bersaglieri ne distac- 
«cherà un battaglione in Calabria. 


| I battaglioni del 57 e 65 reggimenti fan: 
| teria, cui tocca essere distaccati in Sicilia, 
sono i secondi per ordine di numero. 
Il 1° reggimento bersaglieri distaccherà in- 
« Vece per l’isola stessa il 3° battaglione. 

Istituto di Vallombrosa. — ]l mi. 
nistro d’agricoltura, industria e commercio, 
con sua circolare ai prefetti del Regno, in 
data.15 corrente, avverte che il 19 ottobre, 
alle ore 9 antim., avrà luogo in Firenze, in 
via Corso. Vittorio Emanuele, n. 17, l'esame 
di ammissione allo istituto forestale di Val- 
lombrosa. Le dimande dovranno essere spe- 
dite al ministero d’agricoltura, a tutto il 10 
p.v. 

Il numero dei posti disponibili per gli alunni 
ordinari è di 12. Non vi è limite per quelli 
straordinari. 

I requisiti per l'ammissione e le materie su 
cui verserà l’esame sono indicate nel regola- 
mento approvato col decreto reale del 4 aprile 
1869. 


NOTIZIE ULTIME 


Il conte Carlo Rémusat, ministro degli 
affari esteri in Tcl fu ricevuto la mat- 
tina del 19 da S. M. il Re a Torino. 
Tante esso che il suo collega, signor 
Lefrane, dopo aver assistito al pranzo di 
Corte ch’ebbe luogo nella sera del 19, per 
85 invitati, partivano alla volta di Francia. 
S. M. il Re partirà il giorno 24 colla 
sua Casa militare pel campo di Verona. 
Assisterà per due giorni alle manovre e 
poi andrà a visitare l'esposizione di Milano. 


Molti giornali hanno annunziato che, nel- 
l'occasione in cui venne incendiato il mi- 
nistero delle finanze a Parigi, sì erano di- 
strutti 30 milioni di rendita italiana dei quali 
il governo nostro si rifiutava di emettere un 
titolo duplicato. Vi fu persino chi tentò di 
sperare per questa disgrazia ristorate le 
| finanze nostre. 
| Per quanto ci consta, non havvi altro 
‘ avviso ufficiale che per due titoli, i quali, 
| sommati assieme, giungerebbero appena a 
{ duemila lire di rendita, essendo più che pro- 
‘ babile che si limitino poi a 500 lire in 
‘ tutto. 
| In quanto al rifiuto d’inscrivere nuo- 

vamente nel gran libro del Debito pub- 
{ blico i titoli che così fossero andati per- 
I duti, oltre all'essere condizione espressa- 
mente dichiarata nella legge che costitui 
sce il debito pubblico, è poi anche con- 
| dizione che tutti gli altri Stati riconoscono 
{ ugualmente a loro favore nell’evenienza di 
simili casi. 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 21 : 

| Per occasione della ricorrenza del fausto anni- 
i versario dell'ingresso delle truppe nazionali a 
Roma il governo del Re ha ricevuto il seguente 
telegramma : 


j 
I 


Da Benevento, 20. 
Il Consiglio provinciale di Benevento, trovan- 
dosi riunito sessione ordinaria, si congratula anche 
oggi col governo del Re del solenne avvenimento 
che compievasi in Roma il 20' settembre del pas- 
sato anno, ove coronavasi l’edifizio della unità 
nazionale. 


UncARO, presidente. 


> 1———- 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Londra, 20. — Il granduca: Alessio colla 
squadra russa arrivò a Falmouth da New-York. 

Gli operai tedeschi di Newcastle si im- 
barcano per la Germania. 

Avvenne una collisione ad Hardwyck. Vi 
furono parecchi morti e due feriti. 

Avvenne a. Wigan un'esplosione, quattro 
furono pericolosamente feriti. 

Torino, 20. — Stamane partirono per Mo- 
dane due convogli cogli invitati dalla Società 
delle ferrovie dell’Alta ‘Italia. Uno conteneva 
i rappresentanti della stampa e gli ‘impiegati 

I superiori della Società, l’altro gli azionisti della 
ferrovia dell’Alta Italia e_ molti signori e si- 
gnore. Nel primo faceva gli onori della So- 
cietà amministratore Bignani, nel secondo il 
segretario: del: Consiglio conte Médin. 

Parigi, 20. — Le modificazioni introdotte 
dall’ Assemblea nel. trattato doganale avendo 
obbligato Arnim a riferire a Berlino le co- 
municazioni che si scambieranno, potranno al- 
quanto ritardare la conclusione del trattato ; 
però non sorse alcuna seria difficoltà e le trat- 
fative sono in buona via. 

Il disarmo delle guardie . nazionali è quasi 
terminato nei. dipartimenti del Rodano e della 
Loira. Dappertutto la tranquillità è completa. 

Costantinopoli , 20. — Si sono. verificati 
molti casi di. colera asiatico.a. Pera e nei vil- 
laggi vicini. Alcuni casi leggeri. sono: pure 
segnalati a Smirne. 


Vienna, 20. — La Presse annunzia che l’im- 
peratore Guglielmo. conferì .a Beust il cordone 
dell’aquila nera. 

Kragujevacz,. 20. — La Scupcina elesse Ka- 
rabiberovitz a presidente, Pautschig a vice- 
presidente. 

Il governo confermò queste elezioni. 


cata di esaminare il progetto di riorganizza- 
zione dell’esercito, respinse l’articolo primo. 
Ritiensi che respingerà tutto il progetto. 

Berlino, 20. — La Corrispondenza provin- 
ciale dice che le trattative per gli afiari do- 
ganali dell’Alsazia e della Lorena, dopo d’es- 
sere state prossime ad una conclusione, incon- 
trano una seria difficoltà, in seguito alle mo- 
dificazioni introdotte dall'Assemblea francese, 
che reclamano ulteriori concessioni in favore 
della Francia. 

Parigi, 20. — Sembra certa la nomina “di 
Orloff a ambasciatore di Russia a Parigi. 

I prussiani consegnarono stamane i forti 
sulla riva destra alle truppe francesi. Folla 
ostile, ma silenziosa. Nessun incidente. 

Versailles, 20. — Consiglio di guerra — 
Rochefort respinse ogni solidarietà cogli uomini 
della Comune, protestò che la maggior parte 
degli articoli incriminati del suo giornale non 
sono scritti da lui. 

La sentenza uscirà domani. 

Parigi, 20. — Assicurasi che l’incaricato 
d'affari d'Austria comunicò a Thiers un di- 
spaccio del suo governo sul convegno di (Ga- 
stein. Il dispaccio sforzasi a provare che il riav- 
vicinamento dell’Austria e della Germania non 
contiene alcuna minaccia contro la Francia e 
la pace generale, e che lasciò all’imperatore 


d'Austria ogni libertà d’azione per continuare i ! 


rapporti di amicizia colla repubblica francese. 
New-York, 20. — Oro 114 58. 


BORSE 

Yìrenze, 21 20 21 
Rendita 5°, 63 87) 6375 
Napoleoni d'oro sa 21 21] 2128 
Londra, 8 mesi 26 60] 26 6L 
Marsiglia, vista 164 90 | 104 90 
Prestito nazionale 89,—| 8875 
Azioni Tabacchi ....,,.; 720 50| 720 — 
Obbligazioni Tabacchi . . . | 495 50 | 496 25 
Azioni della Banca Nazion. |2840 — |2844 — 
Ferrovie Meridionali . .. . | 412:50 | 411 25 
Obbligazioni Meridionali .| 202 25 | 200 75 
Buoni Meridionali , . . . 495 — | 495 — 
Obbligazioni Ecclesiastiche 8695| 8695 
Banca toscana ....... 11697 — }1587 — 

Borsa debole 

Parigi, 20 19 20, 

Rendita francese 3")... 56 75 56 60 
» italiana 59,...] 6070 #0 75 
Valori diversi 

Ferrovie lombardo-venete . | 418 — } 413 — 
Obbligazioni id. 231 — Ù4 — 
Ferrovie Romane . ., ... 90 — 90 — 
Obbligaz. id. ..... .. + {158 25 I 169 — 
Obblig. Ferrov. V.-E, 41863 
Obblig. Ferrov. Meridionali | 9 
Cambio sull'Italia... .. 
Credito Mobiliare francase, i 
Obblig. Regia Tabacchi ., i 
Azioni: Poni Se 
Prestito 8.*, +... 0a 

Londra, 19 
Consolidato inglese .... 
Rendita italiana ...... 
Lombarde... MICRO 
TULCO/ 414/00 semiasine iii 


Cambio su Berlino . .... 


Cambio su Vionsa , (1.1 


GIACOMO DINA, Dmertone. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Roma del 21 settembre 
Nom. Gont. 


Rendita italiana 5 010 ...0 = 6870 
Consolia, Romano 5 Vj... == — 6840. 
Imprestito Nazionale , .j1., — «= 8880, 
Detto piccoli pezzi .a., — — 89—; 
Obblig. Beni Eccles. 5 00... -—— 8660; 
Certificati sul tesoro 8 00. . 58750 496 — 
Detti Emissione 1854-64, —-— 6725 


Detti concambiati.. ,.., — — 
Banca Nazionale italiana... 1000— ..— — 
Banca Romana, .. +4. +, 1000. 1135 — 
Azioni Tabacchi ,.... +, 500— 
Obbligazioni dette 6 00 ,,. 500- —- 
Strade Ferrate Romane. .,. 500 — 99 — 
Obbligazioni dette. ...... 500 — 164 — 
Strade Ferrate Meridionali, , 500 -  — — 
Buoni Merid. 6 &}0 (oro)... 500 — — - 
Società Romana delle Iliniere 

di ferro . 
Società Anglo-Romana per l'il- 

luminaziene a. gaz. . «+ 500 — 638 — 
Gaz di Civitavecchia. . , .,, 500 — 498 — 
Pio Ostienga. .. ... 7... 480 — 


Borsa di Genova del 19 settembre 


537 50 —— 


Ult.corso Cor.pt. * 


63,70 
63 86 


63-85 


5°, Rendita italiana . cont. 
6410 


Id. id. id. f. mm 
Banca d'italia .... 
Credito mubil. ital. v. 4ù fm. _617 - 
Obbl. SS.FF.L-V. Italia cen, — — 

Borsa di Milano del 19 settembre. 
Nom, Pr.fati 
13 75 
63 70 


Rendita italiana 5 ‘[_ccat 
» afro ai 


Azioni Banca Nazion. cont. 2860— —— 
Id. SS. FF, Myridian f.to. — Moi 
Boni id. f. ra. 49RBO0 —- 
Id. Città di Milano 48») cont. = enti 
Td: Rani demaniali con — — 498 — 
lia an 
NECROLOGIA 


La marchesa Bina Remedi, nata Porta, non 
è più: Ja sera del 10 corrente, dopo. brevis- 
sima malattia, coi conforti della cattolica re- 
ligione, quell’unima se ne tornava al suo crea- 
tore. 

Dotata di alto sentire, e fornita di non co- 
mune talento, gradito riesciva a chiunque l’av- 
vicinava il colversare .con lei, amabilissimi 
essendo i suoi modi, dolce e gentile il favel- 
lare. Ciò che maggiormente la. premeva tra le 


f. mm, 2840 2840 — , 
620 —, 


cuori dei suoi figli il vero sentimento della 
virtù, l’amore allo studio, ma in principal 
modo le massime sacrosante. della cattolica 
religione, alla quale essa era per intimo cone 
vincimento basata; curavasi dei lavori fem- 
minili di qualunque sorta, e nei quali riesciva 
sempre a meraviglia, e viemmeglio occupan- 
dosì di tutto ciò che veramente contraddistin- 
gue lo spirito, con la lettura cioè dei buoni 
libri educativi, e di utili scoperte; fanno fede 


a ciò anche le medaglie di premio ottenute 


all'Esposizione di Spezia per l’educazione e 
intiero processo degli Amamai, che prima 
seppe tentare in Sarzana con felice riescita. 
La vita della marchesa Bina Remedi era un 
continuo affaccendarsi per guadagnare cogni- 
zioni, arriechirne lo spirito, e infonderle po- 
scia nei suoi figli. Era moglie affezionata, 
madre amorosa, parente affettuosa, agli amici 
e ai conoscenti carissima; ma una vita così 
preziosa veniva a un tratto rapita immatura- 
mente ai congiunti e agli amici quando meno 
l’attendevano, rovesciando su loro quanto mai 
ideare si possa di affannoso dglore e crudele 
desolazione, vero lutto apportando a quanti 
la conoscevano. Ma rattempri il gran duolo il 
marito, frenino per poco il pianto i suoi fi- 
gli, calmino il cruccio i parenti e gli amici, 
chè a tanta sciagura non lieve conforto deg- 
giono offrire le pubbliche e spontanee dimo- 
| strazioni di stima e di affetto prodigate all’e- 
stinta e alla famiglia Remedi da ogni ordine 
| di cittadini. Mirino il funebre corteo prece- 
| duto dalla civica banda e scortato da un drap- 
! pello della guardia nazionale ! Osservino il 
numeroso stuolo di innocenti creature ; sono 
i figli del povero, sono i bimbi dell’Asilo in- 
| fantile, del quale la compianta era zelante e 
premurosa ispettrice ; veggano le Figlie della 
Carità meste incedere attorno al feretro se il 
{ numero grande di cerei che succede al clero, 
| testimonio della parte che prende la città al 
lutto della famiglia; fissino l’addolorato sghardo 
su quella bara che rinserra la cara salma e 
veggano chi la sorregge ! Sono gli amici tutti 
che. volonterosi sottostanno at doloroso; ma 
pur gradito peso ; sì, sono gli amici che tutto 
circondano il feretro, e che uniti alla moltitu- 
{ dine dei cittadini 1’ accompagnano all’ ultima 
dimora, e vogliono con le loro mani lieve- 
: mente discenderla nella tomba e dirle l'estremo 
‘ vale. 
Se per tanta perdita, per tanta sciagura può 
il vostro dolore venire alleviato, o desolati 
congiunti dell’estinta, lo sia dal comun lutto 
dei tanti amici e cittadini che vi diedero sì 
luminosa dimostrazione di stima e di affetto, 
lo sia nel leggere questi brevi cenni. dettati 
da vivissimo sentimento di condoglianza che 
‘ vi porge un amico sincero. E se questa terra 
{ 6 pur troppo per tutti il luogo della prova e 
del dolore, valga la ricordanza della vita san- 
tamente operosa dell’ estinta nella famiglia a 
farci sperare che sia ora nella certezza d’una 
felice immortalità. 3 
} Sarzana, 20 settembre 1874. 
i Un amico. 


li 
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AVVISO 
+ AIDIRETTORI ED INSEGNANTI 


Ginnasialî e Liceali 


‘11 Comune di Ancona ha aperto separato con- 
' corso fino a tutto il 45 ottobre prossimo ven- 
turo alla direzione del Liceo-Ginnasio pareggiato 
con l’anmuo onorario di L. 2400 alla cattedra 
di Storia e Geografia nel liceo con l’annuo 
onorario di L. 4500 ed alla cattedra di 4.a 
| classe ginnasiale con l’annuo onorario di lire 
| A440. i 3 

| Lo stipendio è pagabile in rate mensili, salva 
{ la ritenuta per la. giubilazione sulle norme 
| dell’analogo regolamento comunale. 

Le istanze affrancate in carta da cent. 50 
debbono essere corredate dei documenti se- 
guenti : Tato 

41° Fede di nascita. — 2° Stato di famiglia. 
— 3° Certificato medico di sana costituzione 
fisica. — 4° Certificato di buona condotta ri- 
lasciato dall’autorità municipale del luogo in 
cui l'aspirante tenne il domicilio nell’ultimo 
triennio. — 5° Fedina criminale. — 6° Atte- 
stato.comprovante l'esercizio nell’aspirante della 
! direzione od allmeno del lodevole insegnamento 
| per tre anni in istituto d’istruzione secondaria 
classica, nonchè regolare patente per |’insecna- 
mento secondario «lesson. în quarto all’aspi- 
‘rante alla direzipue ul.le ifllaio, = To 


} 


Regolare patent. pe} n eg ni sî 
aspira, in quartu ai cc hi cat 
‘ tedre. I documenti inu.c: 2,:3, 4, 5, 


dovranno essere di data posteriore al 14 set- 
tembre. 

L’eletto dovrà entro 15 giosni dall’avuta 
| partecipazione dichiarare la propria accettazione 
| senza di che si terrà quale dinissiorario e 
sarà tenuto assumere l'esercizio delle sue fun- 
zioni entro altri 45 giorni dalla data della di- 
chiarata accettazione assogettandosi.all’esatta 
osservanza della legge sul. pubblico insegna- 
mento. 


L'Assessore [f. di Sindaco 
Firmato: F. MartEvcCI. 
Ì 


CONVITTO. CANDELLERO 
“TORINO, VIA SALUZZO, 33 


Anno 272° 
| Col 2 novembre si ricomineierà la prepara- 
{zione per l’ammessione alla R, Accademia mi- 
| litare, alla scuola militare di cavalleria; fan- 
teria e di marina, nonchè all’Istituto tecnico 


Stocolma,, 20. — La Commissione incari- i cure domestiche, era d’imprimere nei teneri industriale e professionale, 
i 


Per la quarta pagina. . . . L. 080 
Comunicati, quarta pagina . . » 0.50 
Pet la terra . . . - 


TARIFFA D’INSERZIONI 
PER OGNI LINEA 


RAI » 100. re 


Gli Annunzi ed Inserzioni 
del Giornale L'OPINIONE 


Si ricetono esclusivamente in Remi a Società di E 

Cr e 
addalena, 46 e 47. Napel; via Oleg 

via Cavour, 27 © vià Perienio 18. Prin. 


ROSSETTER Il 


muove la crescita e la forza e dona ai capelli il lucido e la morbidezz: 


via Cavour, 27. 


CITTÀ DI SPEZIA 


AVVISO DI CONCORSO 


n 


Sino a ‘tutto il 30 andante è aperto concorso per titoli alla cattedra liceale 
di letteratura italiana col grado all’insegnante di professore titolare e collo , 
stipendio di L. 4800. i 

Ta nominà è duratura per wt triennio. 

Le domandéè dovranno essere corredîte dell'atto di nascita, situazione di 


SQ . 
famiglia, certificato di buona condotta, diploma o titolo equipollente e atte- , 
stato medico di sana costituzione. È D L 
Per maggiori. spiegazioni rivolgersi all’Ufficio Comunale di Spezia e ai { 


principali municipi del Regno. 


Spezia, 18 settembre 41871. L 


Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattio cutanee della testa senza recare inco ] 
tanto per la sua efficacia come per i vantaggi che presenta nella sua applicazione e per l’economia della spesa. 


Prezzo della bottiglia con istruzioné L. 3. — Dirigersi in Brescia dal preparatore A. Grassi, e da Aùtonio Papini, 
i signori A. Manzoni e G., via Sala, 10. — Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47, — Napo: 
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a della gioventù. 


GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE 


Esce ogni settimana. 


rala e precisa, 


{ È il più splendido ed importante fra quanti si pubblicano in Italia, sia per 
3 ricchezza e varietà di illustrazioni, sia per nitidezza di tipi e compilazione accu- 
— se 


Un fascicolo di otto pagine in gran formato; numerosi disegni nel testo, grandè 


figurino colorato; tavola di modelli disegnati 0 modello tagliato ogni lunedì. 


AVVISO DI CONCORSO 


RE 

Sinò a tutto il 15 p. v. ottobre è aperto concorso per esame al posto di 
Maestro. Direttore di orchestra. 

I concorrenti devono comprovare di non aver superata letà d’anni 40 ed - 
esibire certificato di buona condotta e tutti quelli altri titoli che valganò a 
comprovare l’abilità loro. È 

Lo stipendio è di L. 2000 e la nomina è duratura per un triennio. 7 

Per maggiori spiegazioni rivolgersi. all’Ufficio comunale di Spezia e ai prin- ‘ 
cipali Municipi del Regno. | 

Spezia, 48 settembre 1871. 


ISTITUTO NEIL 


Fondato in Firenze nel 1860, via S. Spirito, numero ff. 


Retta annua per i convittori classi elementari L. 800 — 1.a e 2.a classi tecniche 
L. 900 — 8.a classe tecnica L. 1000 — Cerso preparatorio alla R. Scuola di fan- | 
teria e di cavalleria L. 1100 — Corso preparatorio alla R. Accademia mili- | 


tare di Torino L. 1200 — L’onorario mensile per gli alunni esterni ‘varia fra L, 7 : di vaglia postale. o lettera assicurata l'importo di L. 22; ricevono come Doni in- 


E il solo giornale settimanale in Italia che pubblichi i modelli tagliati tanto 


utili e comodi per tutte le petsohe che si sa di mode. 


Informato ai principii della vera eleganza; il Moniitore della Moda offre 


alle signore italiane dei tipi scelti e distinti su cui foggiare le proprie toelette è 
in pari tempo una letteratura variata e brillante per ricreare lo spirito. 


Chi desiderasse convincersi anticipatamente della superiorita, di questo pe 


riodico sopra qualsiasi altro puo’ acquistare vh numero di saggio inviando 
, centesimi 50 in francobolli. 


Prezzi d’Abbonimento. 


Anno Semestre Trimestre 
Per tutto il regno... ...1.2—- LI — L. 3 30 
Svizzera Lon 3045 Fitto » 7 
Austria, Germania, Tunisi, Inghil- 
terra, Serbia. . . . . ,. » 2— » 14—- » TT 
Égitto, Grecia, Isole Jonie, ecc. » 32 — » 16 — » 8— 
America, Austria, India. . . . » 42— n 2 — » dd. 


DONI STRAORDINARI 
interamente gratuiti alle Abbonate annuo 
Le Signore ché si associano per un anno, mandando anticipatamente col mezzo 


0985 teramente gratuiti e franchi di porto: 


Il Direttore L. MEIL. 
si fa un dovere 
di avvertire il 


I SOTTOSCRITTO ii" 


Vere aperto in Roma, piazza Randanini, n. 48, p. 1°, una grande, 
Esposizione di ogni sorti di mobilia. Questo grandioso Stabilimento s 
compone di 30 sale in cui si ammirà qualsivoglia mobile dal più elegani 

‘al più comune; impossibile a descriversi per la loro quantità come sa: 
rebbero: tappeti; porcellane; pendole, ecc., ecc. É arrivato una grande 
‘quantità di mobilie di tutta novità. 


SI RICEVONO 


‘commissioni per adobbare qualunque appartamento, avendo fabbriche dij 
‘sua proprietà. 


| 


n 


PIETRO CATTANEO. 


s NB. Chi desidera fare acquisio di mobilia è pregato visitare il suddetto Sì 
o limento essendo libero l'ingresso, ad ogni mobile havvi apposto il relativo prezzo. 
Restano sempre fermi i magazzeni in Firenze. 


LA TENUTA DEI LIBRI 


IN PARTITA DOPPIA | 
LI 


AD USO DELLE CASSE DI RISPARMIO 
E CONTI CORRENTI AD INTERESSI 


pe. Ragioniere Vincenzo Allegra 


C. Galatola o al libraio Concetto Battiato, Catania (Sicilia), sì spedisce franco in j 
tutto il Regno. { 


m via del Corso, n. 87, passato la piazza San Carto, verrà aperto] 
nel prossimo novembre, il Nuovo Ristoràtore Bon- 
ciani, 


STABILIMENTO 
DI LETTI IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI DI o 


SELVA BARTOLOMMEO 


Ù ì 
Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca — Letti di ferro 
da una piazza con saccone a molla da 
Lire 40.a 50 è più. 


LETTI A_NOLO 


‘ ‘guarito radi 


farm. L. Desideri e Ditta A, Dante. Ferroni, 
Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 58, Lonardo a Romano; à 
| Dante Ferroni, via Cavour, 27; Genova farm. Garlo Bruzza: 
! Novara, farm. Cassia; Milano, farm. Tazabelletti; Rologna, farm. Zarri. 


1° Due interessanti quadretti di genere a colori per mettere in cornice. 


3° Avventure di quattro donne di A. Dumas, figlio. Due volumi riccamente 


illustrati. 


Spedire lettere e vaglia allo Stabilimento tipo-litografico di FP. Garbini, Via 


Castelfidardo a Porta Nuova, 17, Milano. 


CARTA SENAPIZZATA RIGOLLOT 


Senapismi in foglio 
adottati dagli Ospitali di Parigi, dalle Ambulanze ed Ospitali Militari 
e dalla Marina ‘francese ed' inglese. 


Sotto il nome di movramn en rRULES il sig. Rigollot di Parigiéha 
irovato un nuovo Senapismo, comodo, sempre attivo, e che non ha. gl'inconve: 
nienti dei Senapismi comuni. In oggi i Senapismi di Rigollot sono adoperati in' 
molti casi di malattie, anche leggiere, come sarebbero le indigestioni, i mali dil 
di testa, i reumi, ecc. Sono poi di un'attività incontestabile negli sbalordimenti 
precursori di congestioni cerebrali, negli accessi d’asma e nei dolori muscolari. 

Conservare al rietà 
ho pochi istanti, con Memtita nu eRettà destatco Proha go seteniere 


fita possibile di medicamento, ecco il problema che îl sig. È 
ha risolto nella maniera la più felice. ao 


A. BoucHARDAT (Annuaire de Térapétique, 1868, pag. 204). 
Scatola di 10 Senapismi L. 2 — Scatola di 25 Li 3 50. 
Agenzia per l’Italia A. Manzoni e C., via della Sala, 10 in Milano. — 
Desideri, (GAiia Rether a IMIASA DINI Ferroni, via della Maddalena, do 


#7. Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. Firenze, stessa Di i 
Cavour, 27 e in tutte le principali farmacie d'Italia. ° Ri age 


DOLORI REUMATICI CRONICI e GOTTA, L 
Un vol. in-8°, L..2 50, Contro vaglia postale allo Stabilimento tipografico di 7 acute, che croniche, + LOMBAGINI sì 


ORAMPI, ecc., trattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


a prima frizione calma ed una boccetta basta per guarire. 


Prezzo della bottiglia L. 6. 
SOLI DEPOSITI — GENOVA presso Carlo Bruzza. FIRENZE: A. Dante 


Ferroni, via Cavour, 27. TORINO, farmacista Bontani 6 Taricco, NOVARA, Caccia. 
ROMA, L. Desideri è Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47, NA- 
POLI, Lonardo Romano e Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 58. MILANO, 
— Zambelletti, piazza S. Carlo, 8. BOLOGNA, Zarri, farmacista, ; 


SERPIGINI 0 SALSO 


e-qualunque piaga la più ribelle, ulce emerroi 
i alle mammelle dello nutrieb, pri ri pico Terglatere 


Pig nie alle cosca è pa vicime sono 


POMATA BALSAMIGA POGGI DI LIONE 


Prezzo del-vaso L. 4 e ® con istruzione relativa — Daposito generale in Roma 


Via della Maddalena, è6 è 47; in 
no; Firenze, Ditta A. 
s Turino, farm. Bonzani; 


_, 2° La collera 0 l’espiazione del corsaro, Un volume illustrato da molte in- 
cisioni. 


AIR RESTORER-NAZIONALE 


Ristoratore dei Capelli, sistema Ro#setter di Nuova York ; 
Preparazione del chimico farmacista ANTONIO GRASSI di Brescia, via Mercanzia, n. 3225. 


iiesto liquido venne dal sottoscritto sottopostò a scrupolosa analisi; ed ih seguito riprodotto perfettamente eguale a quello dell’inventore americano ROSSETTER. 
Sarto \nifribitivnte a ridonare ai capelli bianchi il primitivo colore: ron’ è una tinta, non unge, non lorda. non macchia la pelle e le. lingerie; non fa di bisogno lavare o| 
disgrassaie è capelli nè prima nè dopo la sua appplicazione, ed è perfettamente innocuo. 

Pos direttamente sui bulbi dei capelli, come riparatore, riproducendo artificialmente que 


Illa parte di materia colorante che cessa di formarsi nella loro organica co-| 
Stituziono per malattia, per età avanzata 0 per altre causefeccezionali; ridonàndo ai medesimi il loro colore primitivo. nero, castagno, biondo ecc;;. impedisce la ‘caduta, pro- 


modo e merita di essere preferito ad ogni altro preparato che trovasi in commercio 


patio corso Teatro Grande — Milano, presso 
i, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. — Firenze, 
Il Preparatore ANTONIO GRASSI 


SAXON fis) «ei 


js]a-Voir, les gorges du Trient, du 
Pissevache, etc. - LE GRAND HOTEL DES BAINS est 


rands hotels de Baden et Hombourg, — MUSIQUE 
FOIS PAR JOUR. Concerts, bals, fetes et jeux 

comme en Allemagne et è Monaco. Bureau télégraphi- 

i: Par son air salubre, sa position pittoresque et la 
louceur de son climat, SAXDI 


Ables séjours de la Suisse. A 18 h, dé Pi 20 h. di ci pad -n 
sa) Francfort, 13 heures de Marseille. ina © | pagine con 80 incisioni . 


dall’innormalità e mancanza di 


zione alle fanciulle che tardani 
che l'hanno disturbata e ica 


il potente rimedio 
mestrui. 


ANNUARIO 
SCIENTIFICO ED INDUSTRIALE 


Fonpao NEL' 41865 
dagli Editori della Biblioteca Utile 


Quest'Anrivario rende ogni ANTO conta 
delle novità scientifithe, Specialmente 
dell’Italia, in un grosso voluite-di tto 
a novecento pagine, con numerose jp, 
cisioni. Diretto dal prof. F. Grispigni 
e dall'ing. L, Trevellini,, tutta. le ma, 
terie sono affidate ad altrettanti iù 
torì specali scelti fra ì più distinti 
fessori delle università italiana, è 

+ cisamente» per l'Astron 6 v 
Schiaparelli e G. Celoria ; Meta se 
e Fisica del Globo, F. Denza; Marie 
R. Ferrini; Chimica, A. Pavesi, piso 
stinî; Palevetrologia, L. Pigofiti; zoo. 
logia ed Anatomia comparata, Tar. 
gioni-Tozzetti; Antropologia, A. lgs}. 
Botinica, E. Marcucéi; A. Zanetti: 
Agrarir; A, Caccianigà; > Geologia, 
Grattarola; Medicina e Chirurgia, A. 
Moriggia; Meccanica éd Industria, (;, 
Colombo; Ingegneria è’ Lavori ju. 
blici, C. Clericetti, L. Trevéltiti: Go 
grafia e viaggi, Bi Malfatti; Arte mi. 
litare, Romiti, A. Clavarinos Marine, 
Esposizioni, Congressi, Concorsi, Ne. 
erologia. 


Anno I. Varie Un. volume di 5% 
n pagine con 18 incisioni .. . L. 4 — 
IN est un des plus agréa- Anno II. (1866). Un volume di 7ig 


eo 
Anno III.,(1867). Un volume di 88%) 
ragine con 2ì inc. e 7 tav. lit. ». 5 — 
Auno IV. (1868). Un volume di 814 
paginé coni 42 inc. è 3 tav. lit. » 5 — 
Anno, V. (1869). Un volume di 900 


L’écho du Parlemenit 
BELGE 


journal quotidien du plus grand foritati 
rue des Sables, 17, Bruzelles: 
L'écho du Parlament se raccom. 
mande par la sùreté et Ja promptitude 
ide ses informations, et c'est, en meme 
temps Ze meilleur marché de toùs les 
grands journaux belges. I 


ITALIE 


Prix d’abbonù. pour treizé | franes 
par trimestre, payables. d’avance eni 
fi bon de poste. Quand on s’abonne 


Anno VI. (1870). Un volume di 784 
pàgine con 46 inc. e 3 tav. lit. » 6 
Anno VII. (1874). Un volume di 70) 
pagine con 34) incisioni . . » B_ 


l'Editore E. TREVES - via, Solferino, 
n° 11, Milano. 


CONI FUMANTI 
Per profumare e disinfettare glì appar- 


tamenti. — Si adoperano. bruciando la 
sommità del cono, 
Prezzo L. i la seatol 
Fabbrica italiana di rie igie- 
niche di A. Dante Ferro: via 
Cavour, 27 è via Panzani, 48, Roma, 
Ditta A. Dante Ferroni, via della Mad- 
dalena, 46 e £7,. Depo - stessa Ditta, 
via Roma, già Tol RT, 


lans le courant d’un trimestre; il faut 
jouter vu déduire Ja somme néces-| 
Saire pour que l’abbonnement expife| 
lexdetement fin mars, fin juin; fini 
septembre ou fin décembre. 

Les personnes qui en feront la de] 
[mande par lettre affranchie, recevroni] 
le journal gratis, è titre d'essai; peri 
|dant 18 jours: | 


0, 


= eo 


POLVERE: DI SAUNDES 


PER IL VISO 


Polvere igienica per conservare la pelle che niente 
contiene chè possù nuocere, 


La polvere di Saunders peò fl viso (Saunrdérs 
; Ù S Powder) è. una composizione; éhie gode d’una im 
friputazione in Inghilterra, ove si trova universalmente sulla Teeletta dell 
Fignero Eleganti, e preferita a tuttii Cosmetici e Polveri fin'oggi ppi Sagan 
a polvere di Saunders, essendo di color rosa pallida, rassomigiia pell 
on la quale si assimila, dandovi una ‘trasparenza è bellezza chè mon può 
dare il fardo, di cui da sì lungo tempo si fa uso; e che, come il bianco di 
perla, di una biancherza punto naturale. PARONA | 

La polvere di Saunders, protegge la pelle dagli effetti del vento @ del soll 
o da delicatezza e morbidezza, e comunica alla pelle‘ un od; e pia 
cevolissimo. Prezzo : il pacco 90 centesimi e L. 4 60, "a 
Tirita per capelli, detta delle ardie, di 
Cambia istantaneamente il colore di Fanelli rossi e grigi in 
naturale. Prezzo: Scatola grande L. 8, Piccola L. 4. 

; Bepilatoriò orientale di Sarindéfs: Re 

Toglie facilmente ed in modo effettivo peli superflui senza far danno alla 
pelle. Prezzo L. 3. Il Depilatorio orientale si Spedisco anche a mezzo postele 
fcontro invio di L, 3 60. | 
— Per evitare falsificazione, le etichette devono poriare l'indirizzo J. Touzesm 
Saunders, 153, Oxford Streèt, London. Deposito in'Roma; presso la Ditta Al 
Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. Napoli; stessa Ditta, via Rom 
irià Toledo, 53 e Lonardo e Romano. Firenze, Ditta A. Dante ‘Ferroni, vit 
Cavour, 27, via Panzani; 18, è farmacia della Legazione Britannica, Genova. 
riStefano Frecceri, Torino, D. Mondo. — Lè suddette specialità si  spedisconò 
ovunque però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto a carico del commiltente. 


LoL resse pe 


lens. | 
tuno o nero 


-—rTrTKCK I 


Autorizzato in' Franciaî, in Atistria], nel Belgio ed in Russia. 


Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il mom pi BO 
VWEAU LAFFECTEUR ha sempre occupato il pritmò rango, sia per la sua virtù 
hotoria e avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione esclusivi- 
mente vegetale, Il © guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudea 
de Saint-Gervais guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gl'incomodi pro- 
venienti dall'acrimonia del singhé e degli uioti. Questo tom è sopratutto rac- 
comandato contro le malattie segrete recenti ed inveterate, 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed 
aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell’iodiò, quando se |ne ha troppo 
preso. 

Il vero mor del 0YvrAU-LAFFROTETR si vele al prozzò di 10 e di 2° 
franchi la bottiglia. — Deposito generale del ROB BOYVEÀ 
nella casa del dottor Giraudedu Scint-Gervais, 28) té Richet, Paris, — Firenro» 


Piani. Pagna. Rartalli a M. a alla FarmaGia dalla Tapariona Rritanniet. 


PILLOLE DEL “ .a1 D. VAYTON DETTE 


DELLA MADRE ABBADESSA 


La salute del sesso gentile dipende' dalla nòrmale mienstrua/i0n8 infermità 
K di questa, PRETI 
Con queste pillole, specifico del D. Vayton, tornanò i benefici fnensili alle 
donne che li hanno immaturamente erduti , fanno venire presto la itezot 
e 


a sviluppare è la regolarizzano a que 
pillole 


dei 


I prof. Donovan, Taylor è Lamdam ‘d'Irlanda qanno trovato ih queste 


contro la sterilità; cagionata per lo più dall’ irregolarità 


Prezzo di ogni Scatola colla relativa istruzione L. 4, franca di post» 
Deposito generale per l’Italia presso la Ditta A. DANTE FerRoNI, via della Mi 


dalena, 46 e 7, Romas Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53; Firena 
Stessa Ditta, via Cavour, 27. Depositi in tutte le farmacie d'italia e dell'estert: 


Tipografia dell’OPINIONE diretta da C. Carbone 


pagine con 30 ine. e 3 tay. lit. » 6 — 


Dirigere commissioni e vaglia REC 


Second 
ja un I 
Phbia av 
perto ne! 
sola ibet 
andato } 
che trov 
Ohibò ! 
viaggio 
regni di 
politica 
Ta consì 
abitano 
stessa Ni 
e porci 
principe 
mortific: 
spetto è 
‘Amedeî 
goòor T 
d’ Oro. 
E so) 
così be 
tica ita 
giorno | 
mille v 
gnor A 
hiamo 
ma qui 
Patrie, 
ci sono 
è mesc 
Noî 
3entime 
sventui 
ombra 
condizi 
Nn 
del bis 
l’èpinù 
uma re 
una ci 
negozi: 
ditato, 
sima € 
stioi p 
rovina 
crede 
sare € 
spiare 
torgli 
Be 
del di; 
Tosimi 
ng 
qualch 
qualur 
disegn 
danza 
ogni i 
siva $ 
cospir 


— 


b) 


LA 


Epis 


AM 
venne 
assenti 
preced 
Londr: 
là not 
le arm 
brigat 
di ron 
diceva 
tudine 
un gic 
come i 
costret 

Si } 
e dal 
uno de 
reggin 
tura € 


